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LEGGI E DECRETI

Regio decreto-legge 18 marzo.1923, n. 741, che autorizza la spesa
di L. 180.000.000 per costrn:foni ferroviarie.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Státo
pei lavori pubblici, di concerto con quello delle fi-

nanze;

Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

DISPOSIZIONI E COMUNICATI. Art. i.

Ministero dèlla guerra: Norme per l'esecuzione del R. decreto

18 marzo 1923, n. 590 - Ministero per l'agricoltura : Divieto
d'esporfazione - Ministero per l'industria e il commercio:

corso medio dei cambi - Media dei consolidati negoziafi a
contanti - Ministero, delle poste e dei telegrafi: Avviso -
Ministero delle finanze: Disposizioni ucl personale dipendente
- Retilliche d'tutestazione - Concorsi.

E' autorizzata la complessiva spesa di L.180.000.000
da iEcriversi nella parte straordinaria dello stätö"di

previsione del Ministero dei lavori] pubblici per fare
fronte alle spese di costruzione a cura diretta dello

Stato delle linee appressosindicate:
Cuneo-Ventimiglia L. 7.000.000.
Fossano-Mondovl-Cova L. 1.200.000.
Ferrovie del Veneto L. 46.000.000.

INSERZ I ON I - Poggia Rusca-Terona L. 2.000.000
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Bologna-Firenze L. 40.000.000.
Aulla-Lucca L. 12.800 000.

Sailt'Arcangolo-Urbino L. I1.000.000.
Circonvallazione di Roma L. 3.000.000.

Roma-Napoli L 36.00 ) 000.
Ferrovie comp ementari sicale L. 17.000.000.

Art. 2

In relazione alle autorizzazioni di spesa di c-i al
presente decreto, sono autorizzate le seguenti varia-
zioni negli stati di pfevisiono della spesa del Ministero
dei lavori pubblici per gli esorcizi 1921-1923 e 1922-
1923 :

Cap. n. 217 (esercizio 192.1-1922). Costruzione di

strade ferrato dipendenti dalle leggi 21

laglio 1911, n. 846, ecc . . .

- - 90.000.000 -

Cap. n. 220 (esercizio 1921=1922). Spese per studi
progetti, direzione e sorveglianza delle
nuove costruzioniferroviarie 10.000.000 -

Cup. n. 220 (esercizio 1922-1923). Costruzione di

strade ferrate dipendenti dalle leggi 21

luglio 1911, n 816, ecc. . . . . . . . . .
80.000.000 --

Art 3

Il Ministro delle flaartze, mediante accensione di de-
biti nei modi e nelle forme che riterra opportuni, prov-
vederà i fondi occorrenti per gli stanziamenti da farsi
in conto dello spese autorizzate col presente decreto.
Sono in conseguenza apportati gli aumenti seguenti

ai sotto indicati capitoli degli stati di provisione del-
Pentrata per gli esercizi finanziari 1921-1922 e 1922-.
i923 ;

Cap, n. 280 (esercizio 1921-922). Somma da rica-
varsi mediante acconsione di debiti

per far fronte allo spese di costruzione
deHe strade ferrate, ecc. . . . . . .

100.000.000 --

Cap. n. 283 (eserciz o 1922-1923). Somma da
ricavarsi medianto accens1onc di de-

hiti per far fronte alle spese di co-
struzione delle strade ferrate, ccc. .

80.000.000 -

Art. 4

Il presente de3reto, avrà effetto dalla data della

sua pubblicazione ne11a Gazzetta ufficiale del Regno e

sarà presentato al Parlamento per la sua conversione

in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1923.

YITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 1° marzo 1.923, n. 768, che approva il progetto pre-
sentato calla Socielà « Unione italiana fabbriche Viscosa », per

l'impianto di un binario ferroviario di raccordo in Venaria
Reale.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D ITALIA

Vista la domanda 11 febbraio 1921, della Società
« Unione Italiana fabbriche Viscosa », in Torino, con la
quale si chiede di voler dichiarare di utilità pubblica il
binario per il raccordo ferroviario fra . il proprio un-

planto di solfuro di carbonio, lo stabilimento per sata

artificiale, posti in Venaria Reale, e l'attuale raccordo

ferroviario della Citt4 di Torino, che è coHegato alla
ferrovia Torino-Ciriè-Lanzo-Ceres, presso il fiume Stura,
e di concedore in conseguenza l'espropriazione forzata

dei terroni indicati nella relazione e nel piano catastale
allegati alla domanda stessa ;

Vista la dichiarazione 15 dicembre 1921, con la quale
Ta Societã suddetta, a tacitazione della opposizione sol-

levata dal comune di Torino, accetta di limitare la sua
richiesta di dichiarazione di utilità pubblica al solo
tratto tra il binario della citta di Torino e la sua fab-

brica per il solfuro, ed accetta inoltre di non formare

alcuna bassara nel terreno per le costruzione del rile-

vato del binarto stesso ;

Visto il progetto del raccordo portante il bollquin data
11 febbraio 1921 dell'Ufficio del registro di Tori.no ;

Vista la convenzione stipulata il 25 settembre 1922,
fra la cittñ di Torino e la Uniona Italiana Fabbriche
Viscosa per regolare l'impianto e l'esercizio del binario

predetto;
Udito il Consiglio superiora dei lavori pubblici;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Viste le leggi 25 giugno 1865, n. 2359 e 18 dicembra

879, n 5188, sulle espropriazioni por causa di pub-
blica utilità, nonchè il t3sto unico delle leggi ferrovia-
rie 9 maggio 1912, n. 1447 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato per i lavori pubblici ;
Abbiamo decretato é decretiamo:

Art. 1.

E' approvato, anche agli effetti della dichiarazione
della pubblica utilità, il progetto presentato dalla So-
cietà < Unione italiana fabbriche Viscosa > per l'im-

pianto e l'osercizio di un binario di raccordo allac-

ciante il proprio stabilimento di solfuro di carbonio e

l'atsuale raccordo ferroviario della città di Torino, il
qua'e ò ecliegato alla ferrovia Torino-Ciriò-Lanzo-
Ceres pi esso il fiumo Stura.

Art 2.

Per la esecuzione delle espropriazioni e dei lavori

contemp'ali nel progetto suceitato ò assegnato il ter-
mine di mesi 6 dalla data del presente decreto.
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Art. 3.

« Governo si riserva ampia facoltà di modificare o

sopprimere anche l'esercizio del raccordo, senza com-

penso, quando ciò ritenga necessario per esigenza di
un pubblico servizio.

Aft. 4.

Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dolla ese-
cuzione del presento deeroto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

CARNAZZA.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decrete 4 marzo 1923, n. 714, che radia dal quadro del Re-

Sio naviglio alcune unitå navali.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonti della Nazione

RE D ITALIA

Visto il decreto-legge 21 dicembre 1922, n. 1800 ;
Visto il decreto Ministeriale in data 2 marzo 1923;
Visto"il decreto Ministeriale in data 24 dicembre 1922;
Sullit proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per la marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo ·

Art. 1.

Le-RR. navi Sicilia, Tripoli, Flavio Gioia, Vulcano,
le torpediniere Lanciere, Aquilone, Cigno, Canopo, Orio-
ne, Ardea, Alcione, Albatros, Spica , Pallade, Pegaso,
hirio, le tedette G. 10, G. 17, i rimorchiatori San Paolo,
Libeccio, Guardiano, N. 2, N. 3, N. 4, N. 6, N.d4,
N'. 17, N. 18, N. 20, N. 25, N. '12, le bette Viterbo,
N. 2, N. 4, N. 7, N. 10, N. 11, sono radiate dal quadro
del naviglio Àa guerra.

, Art. 2.

Le RR. navi Cherso e Lussin cedute all'Esercizio na-
Tigazione delle ferrovie dello Stato, sono radiate tom-

poraneamente dal quadro del naviglio da guerra.
* Art. 3.

Il riniorchiatore Porto Ercole ò radiato dal quadro
del naviglio da guerra a datare dal 30 agosto 1921.

Art. 4.

La R. nave Enrico Tanzoli è radiata dal quadro del
naviglio da guerra a datare dal 14 dicembre 1922.

Art. 5.

L'iscrizione nel quadro del naviglio del rimorchiatoro

T. 69, con la caratteristica di rimorchiatore N. 80, resta
annullata.

,Art 6.

La R nave Luigi Garavoglia (exan en), incagliatasi
presso Derna il 21 agosto 1921, radiata dal quadro
del naviglio da guerra.
Ordinismo che il presente deoroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti'dol Regno ditalia mandando a chiunque
spetti di osservaglo e di farlo osservare.

Dato a Roma, ad 11 4 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

TIIAON DI REVEIN

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 4 marzo.1923, n. 715, relatito alla assegnazione dei
nomi ed alla Ìscrizione di alcune navi nel quadro del R. I a-

viglio. ;

VIT'Ï'ORIO EMANU E III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Alinistro segretario di Stato
per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

I piroscafi da carico ex austro-ungarici Amalfi o

Marsala e la cisterna ex.austro-ungarica Nymphe, sono
inscritti nel quadro del naviglio da guerra dello Stato
fra le navi sussidiario di 2a classe. asermen 'o risp.etti-
vamente i nomi di Cherso, Lussin e Livenza.

Art. 2.

.
I duo yachts ex austro-ungarici: Lussin e Taurus,

sono inscritti nel quadro del haviglio da, guerra dello
Stato fra le navi sussidiarie di 26 classe assumendo ri-

spettivamente i' nomi di Sorréiilo e11arechiaro. .

Art. 3.

.
LaR. vedotta G.31, radiata.teinporaheamente" l'8

maggio 1922, perchò ceduta alPEsercizio navigazione
delle fèrrovie dello Stato, à réiniciitta nel quattro del
riaviglio da guerra con la data del 30 giugno 1922.

, Art. 4.

Il rimorchiatore ex austro-unga à Bujj'ci è ins itto
nel quadro del nayiglio da guerra dello Stato fra le
navi di uso locale assumendo il nome di Medolino.

Art. 5.

I rimorchiatori ex austro-ungarici T. 53, T. I, T. 5,
T. ô7; Ì'. 58, T. 67, T. ßŠ, T. 70, T. 1tn. T Itu

. F T.1,
F. T. 2, F. T. 3, sono inscritti nel citadro del nradglio
da guerra dello Stato fra le navi di rso locale (rimor-
chiatori) assumendo rispettivamente lo caratteristiche di
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"N. 81,"N. 82, N. 83, N. 84, N. 8ô, N. 86, N. 87, N. 88,
N. 89, N.,00, N. 91, N. 02, N. 93.

Art. 6.

La radiazione della cisterna Giglio, di eri al decreto
31inistoriale i data 25 ottobro 1922, resta annullata.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, dia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
åpetti di ósservarlo e di faric osservare.

Dato a Roma, addì 4 marzo 1923.

VITTOIIIO E31ANUELE.

TEIAON DI REVEL

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

*

Erezione in Ente morale.

N. 849.- Regio decrotõ 15 niatzo 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro , dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministii la Società di pubblica assi-
Stenza della Spezia viene eretta in Ente morale ed

approvato lo statuto organico relativo.

Scioglimento di Consigli contunali.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Stia¾fäesta il Re, in udienza del 14 di-

igpmbyp 1922, ¿qigpgreto c)1e scioglie il Consiglio
comunale di Torre Annunzigta (Napoli).
SIRE '

Da un'inchiesta receiltemento eseguita sull ndamento della
Amministrazione del coiithiû di Torrà Annunziata, sono emerse
gravi irregolarità nell'andamento dei Varl servizi;tali da avviare al
fallimento le finanze dcì Comune. Siè constatato infattiche l'ap.
plicazione decisamente partigiana delle tasse locali aveva prodotto
un considerevole disavanzo di amministrazione e di cassa.Il dazio

poi risultó tenuto in economia con una gestione contabile di- i
sordinata, tanto che, riuscì impossibite l'esatta determinazlone ,
dell'ainniontare delle riscossioni o dello stato di carico e scarico
in confronto del cassiere, sfornito di canzione e dal quale irre-
golarmente si sono fatti pagare i mandati, che il tesoriere
non poteva soddisfare per deficienza di fondi. Anche per i la-
vori pubblici e,ra statd adottato tin sistema di favoritismo me-

diante concessioni in , economia senza controllo alcuno. Non
lievi irregolarità sono stàt'e ticcertate nella gestione annonaria,
mentre negli uffici. comunali per gli ingiustificati ed illegittimi
'privilegi accordati a talurit irnpiegati, era sorta irritazione e

tensione di rapporti, producendo la disorganizzazione del pir-
sonale e la paralisi dei servizi.
Por il rilevato anormale funzionamento dell'amministrazione

si sono inasprili gli animi degli avversari di questa, sicchè 11

prefetto ha dovuto far presidgre dalla iforzalpubblica la sede

municipale e la essa del sindaco, mentre ad ogni riunione del

Consiglio comunale sorgevano incidenti.
Contestati i risultati dell'inchiesta all'Amministrazione dallo

stesso commissario inquirente, la maggioranza del Consiglio
comunale ha rassegnato le spo dimisèoni ed il prefetto con
suo decreto 9 ottobre u. s., ha nominato un commissario per
la provvisoria gestione del Comune.

Attesa pertanto la necessità di sistemare e riordinare l'azienda
e di accertare le eventuali responsabilità degli amministratori
ed in vista anche delle particolari condizioni dello spirito pub-
blico, che sconsigliano di far luogo a breve scadenza alle ele-
zioni per la ricostituzione della normale rappresentanza, si
rende indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con
la conversione in Regio del commissario prefettizio.
A cio, su-conforme parere del gonsiglio di Stato nell'adunanza

del 5 dicembre c. a., provvede Yunito schema di decreto, che ho
I onore di sottoporre all'Aagusta firma di Vostra Maestà.

TITTOIIIO EMANUELE III

por gra:da di Dio e por volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
.Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della Ipgge

comunald e provinciale, approvato .con Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Torre Annunziata in pro-
vincia di Napoli, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. dott. Marcellino La Marque, ò nomi-
nato commissario straordinario per l'Amministrazione

provvisoria di detto Comune, fino all'insediamentó del
nuovo Consiglio comunale ai, termini di legge.
Il Nostro ministro predettot è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma addì 14 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINL

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

Ministri, a S. M. il .Re in udienza del 24 dicem-

bre 1922 sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di Borgoricco .in provincia di Padova.

MAESTA,

Un'inchiesta disposta dal Prefetto di Padova sull'ammini-
strazione del comune di Borgoricco ha accertato un grave disor-
dine negli uffici municipali e persistenti violazioni di legge da

parte degli amministratori; quali la frequente omissione del-

l'invio alla Prefettura, per il visto, dei verbali di deliberazioni,
l'irregolare liquidazione delle spese ; l'esecuzione di lavori e la
provvista di materiali senza l'osservanza delle formalità pre-

scritte dalla legge : l'attuazione diretta di non pochi lavori da
parte degli amministratori ; noncho altre irregolarità nella ge-
stione del patrimonio comunale e dei sussidi comunali.
Il comune versa in una grave situazione finanziaria, giacchè,

mentre le spese eccedono notevolmente le entrate ordinarie ed
a tale eccedenza si è provveduto con la contrattazione di mutui

per un cospicuo ammontare, l'amministrazione prosegue nel lar-

gheggiare con spese facoltative, specialmente per somministra-
ziom gratuite di medicinali e per spese di spadalità, talcho ovo
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non vemssero concessi i mutui domandati, il Comune si trove-
rebbe, fra breve, nell'impossibilità di provvedere alle spese or-

dinarie più urgenti e, fra l'altro, al pagamento degli stipendi al
personale.

Contestati tali addebiti agli amministratori, il Sindaco ha pre-
sentato un memoriale, in cui non viene dedotto alcun valido ar-

gomento che valga non solo ad eliminare, ma neppure ad atte-

nuare la gravità delle emergenze dell'inchiesta.
Ravvisandosi ormai insufficienti a rimediare al grave stato,

in cui è ridotta la civica azienda, gli ordinari poteri di vigilanza
e di tutela, anche per lo stato di crisi in cui versa dà tempo
l'amministrazione a causa degli insanabili dissensi, che dividono
i rappresentanti delle diverse frazioni, nelle quali à ripartito il
comune, e che paralizzano, non di rado, il funzionamento della
civica azienda, appare indispensabile lo scioglimento del Consi-
glio comunale con la nomina di un Itegio Commissario.

Ed a cib, su conforme parere espresso dal Con¢glio di Stato
nélla adunanza del 13 dicembre c. a., provvede lo schema di de-
ißU che mi onoro sottoporre all'Augusta firma della M. V.

VITTORIO EllANUEI.E III

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei Ministri;

Visti.gli articoli 32,3 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Cònsiglio comunale di llorgoricco in provincia di
P dova ò sciolto.

Art. 2.

Il.signor Ganzina cav. Giovanni Battista è nominato
Commissario straordinario per l'Amministrazione prov-
' visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della ese

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 24 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI

Decreti Ministeriali che inibiscono il riacquisto dçl'a cittadi-
nan:a italiana.

IL MINISTRO SEGRETAllIO DI STATO
PER GLTAFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DET MINISTRI

Ritenuto che il signor Umberto Tito Luigi Farsi, nato a San

Gimignatio il 30 agosto 1887 da Ferrucc oc da Maria Bardini, trovasi
in via-di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della legge13gia-
gno 1912, n. 555,'la cittadinanza italiana da lui perduta ai sensi

delPart.8; n.1, della legge anzidetta;

Ritenuto cho gravi ragioni consigliano di inibire al predetto
signor Umberto Farsi il riacquisto della cittadinanza italiana;
Veduto 11 parere in data 7 marzo 1923 del Consiglio di

Stato (sezione 19, le cui considerazioni si intendono riportate
nel presente decreto;
Veduto Part. 9 della legge summenzionata e l'art 7 del relative

regolamento approvato con Regio decreto 2 agosto 1912, n. 949

DECRETA:

E' inibito al prede'to signor Umberto Tito Luigi Farsi il
riacquisto della cittadinanza Italiana
Il presente decreto saa púbblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.

Roma, 13 aprile 1927.

Pel Jfinistre
FINZI

IL MINISTËO SEGRÉTARIO DI STATO
PËR GLI AFFARI DELL'IN,TEftNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEl MINISTRI

Ritenuto che la signora Teresa Palmira Ida Agar Malerbi,, nata
a Poggibonsi, l'11 ottobre 1887 da Arturo e da OttaviaBianchini,
trovasi in via di rincquistare, a normne dell'art. Opn. 3, della
legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lei

perduta ai sensi dell'art. 8. n. 1, de]In legge anzidetta•
Ritenuto che gravi ragioni cors ghano di inibire alla predetta

signora Teresa Malerbi il rincquisto, della cittadinanza italiana
Veduto il parere in data 7 marzo 1923 del Consiglio di Stato

(sezione la), le cui considerazioni s'intendono riportate nel pre-
sente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art 7 del rela-

tivo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n.989;
DECRETA:

È inibito alla predetta signora Teresa Palmira Ida Agar Malerbi
il riacquinto della cittadinanza Italiana.

Roma, 13 aprile 1923

Pel Ministro
FINZI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFAIR DELL'INTERNOs

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenufo che la signora Annita Margherita Maria Pineschi,.nata
a Pomarance il 9 agosto 1884 da Gherardo- e da Argia Orzalesi,
trovtsi in via di riacquistaro, a porma dell'art.9, n. 3, della legge
13 giugno 1912. n. 555, la cittadinanza italiana da lei perduta ai
sensi dclPart. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigilano, di inibire alla pyetteita

signora Anni:a Pineschi 11 riacquisto dega cittadinagr,a ita,Uana;
Veduto 11 parere in data 7 marzo 1923, del Consigfio di Stato

(sezione 1a), le cui considerazioni s'intendono riportate nel pre-
s, ute decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art.7 del relatiYo

regolamento, approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 919;
DECRETA:

È inibito alla predetta signora Annita Margherita ltÌariaPlijschi
il riacquisto della cittadinanza.italiana.
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11 presente decreto sarà pubblicato nella Ga::etta ufficiale del
Regno.

Roma, 13 aprile 1923.

Per il Ministro
FINZI.

***

IL MINISTRO SEGRETARIO DI GTATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PßESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ved ta la dichiarazione resa in data/13 febbraio 1523 eventi
l'ufficiale dello stato civile di Spezia dal signor Giulio Bosco di
Emiho e di Lucia La Fe-In, mato a Spezia il 7 giugno 1881, con
la quale 11 medesifo ha rinunziato alla cittadinanza fiumana allo
scopo di riacquistare l'originaria cittadinanza italiana, ai sensi
dell'art. 9, n. 2, 'ella legge 13 giugno 1912, n. 555;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibiro al predetto

signor Giulio Bosco il riacquisto della cittadinanza italians;
Veduto il parère in data 7 marzo 1923, del Consiglio di

Stato (sezione 13) le cui considerazioni si intendono riportate
nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summensionata e l'art. 7 del reln-

tiyo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 919 ;

DECRETA:

È inibito al predetto signor Giulio Bosco il riacquisto della
cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga:zetta ufficiale del

Regno.
Roma, 13 aprile 1923.

Pef Ministro
FINZI.

Norme per il fimzionamento del Collegio arbitrale istituito con

la legge 29 dicembre 1921, n. 1,979.

MINISTERO DELLE FINANZE

Art. 8.

La segreteria deve tenere i seguenti rig stri:
1. Protocollo generale della corr spondenza.
2. Reg'stro generale dei ricorsi e rubrica tetativa.
3. Regi tro cronologico.
4. Registro repertorio degli atti e delle decisioni d i Colle-

gio soigetti a registrazione.
5. Registro campione per l'annotarione delle spese a debito

fatte dall'Avvocatura erariale.
6. Registro dci verbali delle adunanze e delle del berazioni

del Collegio.
7. Registrl dei depositi prescritti dal regolamento approva·o

con R. deepeto 10 marzo 1910, n. 149.
8. Registro per la spedizione delle copie.

Art. 4.

La segreterla dà atto, in margine del ricorso, della data di ar-
r.vo.

Art. 5.

A cura dei ricorrenti dovranno essere depositate nella segre-
terie del Collegio cinque copie in ctrta libera di ogni ricorso.

Art. 6.

La segreteria del Comitato liquidatore, a termini dell'art. 15
del R. D. 4 maggio 192 , n. 638, e dell'art. 3 del R. D.-legge 16
febbraio 1923, n. 294, unitame te al ricorso, trasmetterà copia
del decreto impugnato e della i'elativa decisione della Commis-
sione d'inchiesta, salvo a trasmettere ulteriormente tutti gli altri
atti e documenti c'le crederà e che verranno richiesti dal Col-I
legio arbitrale.

Art. 7.

I ricorsi dovranno dal capo della segreteria essero presentati
senza ritardo el p-esidente del Colleg o per i provvedimenti di
cui all'art. 17 del R. D. 4 mag¿lo 1922, n. 638.
La segreterin, nel notificare ai ricorrenti i provvedimenti del

presidente del Collegio, parteciperò anche il nome dell'arbit o

designato dal Ministro delle finanze. Dei provvedimenti predetti
sarà per ogni ricorso data anche comunicazione all'ATvecatura
generale erariale.

Art. 8.

Il Collegio arbitrale istituito con la legge 29 dicembre 1921,
n. 1979, coa sede in Roma presso la Corto di cassazione, riunito
in seduta plenaria per stabilire le norme di carattere interno
pel funzionamento del Collegio stesso e della sua segreteriai

DETERMINA:

Art. 1.

Il presidente puð convocare i membri permanenti del Col-
legio ogni qualvolta lo ritenga opportuno. Il Collegio così co-

stituito delibera su tutto quanto concerne il suo funz!ona-
mento.

Art. 2.

L'Ufficio di segreteria ò alla -diretta d:pendenza del presidente
del Collegio. Esso rimane aperto al pubblico dalle ore 9 alle
ore 15 nei giorni feriali, e dalle ore 10 alle ore 12 nei giorni
festivi.

Ogni ricorso deve conteneros

a) l'indicazionc del decreto impugnato;
b) le ragloni che si oppongono dal ricorrente e le sue ri-

chieste ;
c) la designazione dell'arbitro che dovrà far parte del Col-

legio;
d) la elezione del domicilio in Roma;
e) la firma del ricorrente c del suo procuratore se vi sia.

Ove il ricorso non sin presentato in duplice esemplare o non

sia steso su competente carta da bollo, il presidente fissorã con
decreto il termine entro il quale la part-, sotto pena di deca-

denza, dovrà regolarizzare e completare il ricorso. Tale decreto
sarà notificato alle parti ed il termine in esso stabilito decor-
rerà dalla data di notificazione.

Regolarizzato il ricorso in termine, un esemplare dello stesso
sarà subito trasmesso al Ministero delle finanze, per il quale
dal giorno del suo ricevimento comincierù a decorrere il ter-
mine di cui all'art. 15 del R. decreto 4 maggio 1922, n. 638.
Ove il ricorso non ontenga Ìa nomina dell arbitro, il presi-

dente fisserà il termine decorso il quale, senza che la parte ab-
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bia proceduto alla nomina, provvederà in conformità dell'arli-
colo 12.

Art 9.

Il presiden'o del Collegio, con provvedimento in calce al ri-
corso o a parte:

, a) stabilisce la somma che il ricorrente devo depos:tare a

11tolo di anticipazione di spese nella segreteria del Collegio, e, nel
caso di più ricorrenti, stabilisce se il deposito debba essere fatto
in solido ovvero por quote rispettive, fissando il termine per il

deposito stesso ;

b) nomina 11 relatore fra i membri permanenti;
c) fissa il giorno per la comparizione delle parti avanti 11

Colle¿io e per il deposito dei• loro atti e documenti e memorio
def ensio.:111;

d) può anche disporre che del r.corso venga dato avviso

a coloro che abbiano interessi comuni col ricorrentc;
I provvedimenti suddetti sono dalla segreteria notificati alle

parti almeno dieci g orni prima di quello fissato per la compa-
r zione.

Il deposito della somma che sarà dal presidente stabilita per

ogni ricorso a titolo di anticipazione di spese, sarà fatto me-

dianto versamento nel conto corrente postale che sara aperto al
norr.e del Collegio. Nel fascicolo che sarà formato per ciascun

ricorso la segreteria avrà cura di allegare una dist'nta dalla

quale possa prontamente desumersi l'ammontare delle spese
occorse.

Ciascun deposito dovrà esserc I!quidata con la restituzione
alla parte depositante della somma residua, tosto che sarà defl-

nito il ricorso, mediante mandato tratto sull'ufficio postale.
La liquidazione finale di ciascun deposito sarà dai capo della

segreteria sottoposta al visto dcì presidente o di un membro

permanente del Collegio da lui delegato insieme ai documenti

giustificativi delle spese futle.
Il capo della segreteria è personalmente responsabile della

regolKrità dei conteggi relativi a ciascun deposito.
Il president°e del Collegio, ove rapy si la necessità, potrà ordi-

.
nare in ogni tempo che sia fatto dal ricorrente un · nuovo de-

posito.
Art. 11.

Quando un ricorrente non eseguisce il deposit> a norma del-

l'art. 9 o non lo integri a termini dell'art. 10, il presidente di-
chiara inammissibile il ricorso nel primo caso e la decadenza

nel secondo. 11 relativo provvedimento è comunicato all'inte-

ressato, che può farvi opposizione avanti il Collegio nel ter-

mine di giorni otto dalla comunicazione.

Art. 12.

Qualora la designazione dell'arbitro da scegliersi dalle parti

non s a stata fatta da una di queste, o l'arbitro scelto |non in-

tervenga nel g erno fissato senza giust.flcato motivo o Ldichiari
di non accettare oyscro abbandoni l'ufficio ; o qualora, essendo

pin le parti ricorrenti od intervenute in giudizio, esse nonkian-

si accordate nella scelta dell arbitro nel termine eventualmente

f'slato dal pres dente, la scelta stessa verrà fatta (a quest'ul-
timo.

Art. 13.

Gli a t: e gli accartamenti della Commissione par:am:nfare
hanno cnche per il Co]legio arbitrale valore probatorio. Però

il Callegio arbitrale, intesa, ove occorra, personalmente
le parti,

può ordinare nuave indagini ed atti istruttori, e in tal caso de-

le¿a il relatore per la istruttoria con l'assistenza, se del caso, di

un perito.
Quando s aio dispcsli nuovi mezzi istruttori il relatore sarà

pure essis'ifo da un funzionario della segreteria che redigerà
processo verbale di tutte le operazioni.
Nel caso che denba procedersi ad accessi fuori della sede de

Collegio, potrà essere assunto come segretario un funzionario di
caricelleria det luogo.
L'onorario al perito eventualmente assunto dal relatore sarà

liquidato dal presidelite del Colfogio. Tale liquidazione non è
soggetta ad alcun reclamo.

Art. 11.

Della rinunzia al ricorso dern atto il presidente quando venga
presentata prima della coinparizione delle parti avanti il Colle-
gio ; altrimenti provvederà 11 Collegio.
Il presidente in caso di rinunzin o d'innmmissibilità del ri-

cor:o statu rà sulle spese con provved mento non soggetto a

reclamo.
Art. 15.

Il giuramento può essere deferito di uffic:o.
La prova testimoniale puð eSEero dedotta anche oralmente

indicando, di regola, contemporaneamente, i nomt dei testimoni,
salvo istanza di prova contraria. Non vi è obbligo di osservanta
di termini procedurali.
Per gli atti da compjersi fuori di floma possono richiedersi le

autorità giudiriarle del Regno.
Ar t. 16.

Quando il relato.e ritenga compinta la istruitoria rimette le
parti ad udienza flssa avanti al Collegio con provvedimento in-
scrito nel processo verbale e non soggetto a notificazione alle
parti ed ai procuratori se presenti.
I reclami contro i provvedimenti emessi dal relatore non ne

sospendono la esecuzione e sono esaminati dal Collegio con-
giuntamente al merito.

A r t. 17.

All'udienza fissata le parti possono comparire personalmente -

o per mezzo disrappresentanti e possono essere assist to, e..,di-
feso da un avvocato. L'Ammin=strazione dello Stato ò tagri-
sentata ed fesa dell'avvocatura erariale.
11 Collegio intesa la relazione della confroversia fatta dal re-

latere e la d fesa delle pani, delibera in camera di consiglio,
osservåndo le norme stabilite dagli articoli 356 a 360 e 370 e se-

guenti del Codico di procedura civile.
Lo seatenze saranno intitolate in nomo del Re e dovranno es-

sere sottoscr tte da elmeno tre membri del Collegio.
Il deposito in segreteria della sentenza, debitamente sottoscritta,

tiene luogo di pubblicazione.
Essa sarà -ik copiŒnutontica, dal segrelario del Collegio, ri-

messa.al Comitato liquidatore presso la ragioneria generaledello
Stato per la trasmissione al Ministero delle fÌnanze.

Art. 18.

Ove sia proposta domanda ,di sospensione della esecuzione dei
provvedimenti definitivi della Commissione d'inchiesta a termini
del comma 6° dell'art. 2 della legge 29 dicembre 1921, n. 1979, il
presidente fissa con suo decrblo la seduladiCameradiConsiglio
per provvedere in proposito. Tale decreto sarà notificato alle
part perchè possano presentare, se lo credano, deduzioniscritte
e documenti d'appoggio.

11 pròsidente può con lo stesso decreto disporre la prowiso-
ria sospens'one della esecuzione, fino alla decisione del ColÏe-
gio, sulla domanda stessa di sospensione.
Fermo

,

quanto ò stabilito negli nrlicoli 9 c 11 del preseDÍG
regolamento, il Collegio arbitrale non poträ provvedere defini-
tivamente sulin domanda di sospensione fino a che non sarà
eseguito il deposito di cui all'art. 9.
Il prowedimento di sospensionc sarn hiimédiatamente notifi-

cato allasparto ricorrente e al Ministro delle ßnanze- ogli effetti
di cui all'art. 20del R. decreto 4 maggio 1922.
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Art. 19. Art. 23.

Gli attl e i,provvedimenti che dgbbono essere notificati e por-
tati a notizia degli inferessati possono essere ad essiccmunicati
anche a mezzo di pieghi raccomandati con ricevuta gli ritorno.
In questo,caso la segreter.la, attestata sulla copia la conformità
di essa con Poriginale e firmata o sigillata la busta che la con-
tiene, ne cura la spodizione e conserva negli atti, a prova del-

l'eseguita notificazione, le ricevuto di-spedizione e di ritorno.
In caso, di rifluto della-racco-nandata da parte del destinatarlo

la not1ficaziono si ha.corne seguita.
In mancanza della elezionerdi dom*cilio stabilita dall'art. 8 le

notificazion14ccorrenti nel orso del giudiziõ avanti il Collegio
arbitraleisi fanno mediante affissiona alla porta esterna della

segreteria del Collegio medesimo.

Ar.'. 20.

Le decisioni dc! Collegio nonchò i provvedimenti p esidenziali
sni•anno sempre controfirmati dal segretario.
Del deposito dejln sentenza del Collegio insegreterinsara dato

atto in ca,1ce alla sentenza stessa.

Art. 27.

La segreteria potrà rilasciare copia di qualunque atto istrut-
torio e delle decisioai del Collegio ai ricomenti e alle parti-che
no faranno richiesta.

Art. 28.

Lo sentenze del Colle.gio saranno raccolto in volumi ed un
estratto di esse. sarà dalla sejreteria coruunicato ai ricorrenti
ed alle altre parti.interessate.
Dato a Roma, dalla sede del Collegio arbitxale, il 15 aprile 1923.

Il rico:so, le comparse concluÁonil! del ricorren ce la sen- Il Collegio arbitrale
tenza del Collegio arbitrale saranno compilati su carta da bollo presidente: Giovanni Appiani
da L. 6. membri: Leone Massimo Giriodi, Concino Concini

Art. 21. seg etario: Ignazio Zegretti.
Nella fecisione il Collegio arbitfale liquida le spese della

causa e gli enorari agli avvocati, in-confórmiti delfarL 370 del

Codice di procedura civile.
I campensi al presidente e agli altri componenti il Collegio

giudicante sono liquidati, per ogui decisione, dal presidente del
Comitato liquidatore delle gestioni di guerra, su proposta del

presidente del Collegio, tenendo conto dell'opera da ciascuno

prestata, delPimportanza della causa e d.ella gravita delle con-

troversie decise.
Le speše òi viaggio per i membri nominati dalle parti c re-

sidenti fuori Roma restano a carico della parte che li ha de-

signati.
Ak 22.

Per'ogni ricorso la segrolärla'formerà tin fascicolo n:1 quale
dovranno essere raccolti e contersati:

il ricorso or ginale;
copia-dehdecreto impugnato;
copia della delibetaginacidolla Commissione parlamentare d

inchiesta cui 11 decreto si riferisco ,

i sprocessi verhau;
le ordinanze e 1,decreti;
lo metnorie delle parti;
gli altri atti e documenti della causa ;
un astratto del dispositivo dellat senteñza del Collegio.

Art. 23.

La visione dei.documenti avrà luogo in segreterial nelle ord

in cut essa rimarrà aperta al piibblico, sotto la vigilanza e la re
sponsabilith!dki'Innzionaris che vi sono addettt.

Art. 24.

Le parti o i loro rappresentang dovranno depositare in so

greteria un numero di esemplari di conclusioni o niemorie suf-
ilciente per la «distribuzione ai componenti il Collegio ed alle
altre parti legalmente rappresentate o intervenute in giudizio.
Lopeambio dello concJusionie delte memoriesagfattoesclu-

sivampute a mezzo dolla sègreteria, e dell'avvenuto scambio verrà
fatta annotazione in margine all'originale di detti atti. Le parti
o i loro.rappresentanti oppotranno la. propria firma sull'origi-
nale por, comprovare lo scambio avvenuto.

Art. 25.

Di ogni seduta del Collegio snrå redatto dal seg etario processo

verbaÏÙche conte rh in compend o le dedur oni delle parti, le

loro conclusioni orali ed i provvedimenti del Collegio.
Il vái•bale sa à firmato dal presideale e dal segretaria. E -

UlSPOSIZIOlvI :E 40MUNIC&TI
MINISTERO DELLA GUERRA

NORME per l'esecuzione del R. deereto 18 marzo 1923, n. 590,
relativo al tilascio del passaporti per l'.esiero agli.lasprittidi
leva di terra ed ai militari in congedodel R. esercito.gDi-
rezione generale leva e truppa) - 13 apr11e 1923.

Per l'esecuzione del R. decreto 18 marzo 1953, n. 590, relativo
al rilascio dei passaporti per l'estero agli inèritti di levaÃd'ai
militari in congedo; dovranno osservarsi le norme seguenti, e
sostituiscono quelle contenute nel Cápo xxvm de]I'Istruzione per
il servizio della leva all'estero, edi ione 1923, le quali restano
percið úlrogate.

Inscr tti che emigrano a scopo di lavoro.

1. I giovani che dal 1* gennaio dell'anno in cui compiono Il
18 anno.diTetäjino al.glorgo 44)l'aggrlura.della leva delIn propria
classe intendano di renatsi all' estero, jn qualsiasi rgg(ope, a
scopodilavoromanuale, o che ano.percið da consideratsi
eniigränti, ai sensi delbart. 10 del testo unico delle leggi sp)]a
emigrazione del 13 novembre 1919, n..2205, dovrapno, riel chfe-
dere 11 p, ssaporto, rilasciare al sindaco del Comune di loro ibi-
tuale residenza 1 atto di sottomissione per l•arruolamento, con-
forme, al modello n. 16 allegato.alla preseilte circo'arp, ilagpale
sostituisce il corrispondente modcUo che fa AeguitgÀll•Istrjigone
per 11 servizio della leva all'estero..p cie r,es_in porció áglito
Peraltro nei capoluoght.011e siano sede dei Coas)gli 11 leva

Patto di sottomissione sarà sempre rilasciato al corninissario di
leva, potendo gli interessati presenlarshperspnalmente ad esso.

2. Lyto di soitomissione sarà ri)asciato senza alcuna spesa
da parte dei richiedenti, e sarà redatto in duplice esemplare,
di cui uno sarà consegnato alfinteressato. el altro sarà a cura
del sindaco, trasmesso unifamente alla dichiarazione di <nulla
osta> al passaporto, all'eutorità prefettizia del capoluogo sulle
cut liste di leva 11 giosine trova i inscr tto ,per essere conser-
valo dalPuffc o di Jess, allegato alla scheda personale.

3. Gltinscritti perclfro che si ritengano affetti da alcuna
delic infermità ed imperfezioni, cho per -la loro evidenza sono
facilmente accertabili anche da personc estrance all'arte mpdica,
e the per in foto gravità sono insanabili, possono chiedere di
far corstare tale loro inabilitù, presentandosi personalmente al-
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l'autó På prefettizia, che deva dicottamènte pi-ocedere a consta-
tarne l'esistenza.

In tal caso Pautorità predetta, dopo essersibene garantitadel-
l'identità personale dell'inscritto, accerferà se questi sig affetto
da una delle unperfezioni di carattere permanente e perciò in-
guseettibili di miglioramento col decorso del tenipo, e menzio-

nate nella classe prima dell'elenco d&lle ,infermítà od importe
zloni esimenti dal servizio militare per gli inscrltti'residenti al-
l'estero, fatta pero eccezione per la deficienza di statura e di

perimetro toracico.
Se l'inscritto risulterà trovarsi in dette condizioni, sarà di-

spensato dal sottoscrivere l'atto di sottomissione; e l'autorità
profettizia, nel rilasciarg!i il passaporto, lo munirà di una di-
chiarazione conforme al mod. 18, che fa seguito all'istruziond
per il servizio della leva all'estero, e farà prendere menzione

delPin(ermità sulla scheda personale delPinteressato, apponen-
dovi la propria firma ed 11 bollo d'ufficio, affinchè in base ad
essa il Consiglio di leva possa all'atto dell'esame .personale ed
arruolamento pronunciare la decisione di riformasenzachel'in-
scritto debba presentarsi al console.

Inscritti che chiedono di recarsi all'estero
per altri scopi.

4. I g:ovani che dal 1 gennaio delPanno. in cui pompiono il
18 anno di età fino al giorno dell'apertura della leva della pro-
pria classo intendano di recarsi all'estero, non a scopo 41lavoro
manuale, e che quindi non siano da caratterÌzzarsi emigranti so-
condo la definizione posta a base del nostro regime giuridico
emigratorio, laddove chiedano di recarsi in paesi di Europa e

della costiera del Mediterraneo, possono ottenere il passaporto
con,le stesse norme di cui ai numeri precedenti.
iÑtþe invece chiedotto il passaporto per paesi transoceanici,

degono essere immediatamente precettati a presentarsi al Cona
siglio di leva per essere sottoposti a visita medica.
I?autorltà prefettizia rilascerà senz'altro il passapor:o con lo

.

norme del p ocedente n. 3 a quelli dei detti iriscritti che siano
giudicati afletti da una delle informitù dal numero stesso spe-
cificate.

6. Coloro che siano giudicali abili o transitoriamente inabili,
potranno ottenere il passaporto, dietro rilascio dell'atto di sot
toniissione mod. n. 16, soltanto se provino di trovarsi all'atfo in
cui (tiedono il passaporto mede,imo in paa delle condiE Hi,
degli articoli 3 e 4 del R. decrcto n. 3 del 7 gennaio 1923 per
aspirare alla riduzione della fermat ovvero nel seguenti casi:

a) quando si rechino in paesi transoceanici con tutta la

propria famiglia , -

b) quando abbiano assoluta necessità di recarsi nei paesi
medesimi o per sistemare gravi interessi che non ammettono di-
lazione (ii sorta,_ o por l'adempimento di una scrittura teatrale
o di altro regolare e speciale contratto di lavoro (di carattere ar-
tistico o pžofessionale).

7. Agli inscritti di Icva di cui al precedente n. 4 che chie-

dono di recarsi all'estero, il passaporto deve essere negato,
quando non dimostrino di trovarsi in alðuna <Ìello condizioni

sovra specificate, o quando dalle informazioni da assumersi per
mezzo dell'ar.na dei Reali carabinieri venga.a risultare che essi

intendono di recarsi all'estero per sottrarsi All'adempimento degli
obblighi coscrizionali.

Norme por il rilascio dell'atto di sottomissione.

8. L'atto di sottomissione mod. n. 16 allegajo alla preseniq
circolare sarà.fornito gratuitamente dal rectusorio militpre d\
Gaeta con le norme di cui ai §§ 213 e 244 dell Istruzione per il

servizio della leva all'ostero. •

9. L'atta di sottomissione nei casi indicati dalle ,disposizioni
precedenti sarà rilasciato senza spesa per parle del richiedente

e sarà l'edatto in duplice esemplare, di cui uno sarà conservato
þresso l'uffic o di leva sulle .odi Itátš il glWaite trovast insái'Ìtio,
allegåte alla scheda persofiale à Pàlt sarà consegnato all iri
teressato.
A cura dello stesso ufficio di leva si fara sempre constère del

rilascio dell'atto°mojiesiolo stilla hié$eda persoriale dell insci'ittb
affinchð il Consiglid di jeynine abSifnotizia, nel giorrio in c'ui
l'inscrlito sará ohtamato all'esamejeksonale ed arruolamento

10. I sinifaci, 1. dommissarl di leva e le autorità pret'ett zie
rivolgeranrio con la mag ¡lóro cura agli insetitti che sarátíno
per rilasciarc l'áttt> di sottomissione' mod. n. 16, le interroga-
zioni necessarie.pér determikare s essi si trovino in aÏcuna
delle condiziorii previste dagli articóll 3 e 4 del Regio décrieÍói
n. 3 del 7 gennaio 1923, por aspirare alla riduzione di forma, e

qualord le rispostq ricevute ' lascino presumere che 11 diritto

esista, no-prenderbrino merii! ne sulPatto di sottomissione, e si
faranno indicare dalPinscrittò lo autorità del Regno che deb-
bono rilasciare i doclin:enti necessari a provare il diritto.
Avvertirarino inoltre gli inscritti medesimi che il rilascio del-

l'atto di sottomissione.non impedisce loro gi presentarsi all'au-
toi•ità diplomatica o consolare per :claiedere di esser soltoposti
a visita rnedica e per.far valore, alPepoca del lbro concorso alla

leva, una eventuale inabilità agli effotti della rivedibilità o della
riforma, o per invocare, ,

se abill, 11 diritto alla r duzione di
ferma; o che qualora rimangano arduolati in base all'atto di

sottomissiorie,- senza avèr diritto alla riduziëne di ferma, do-
vranno presentarsi - alle armi non più tardi del 1° diceinbre
dell'anno in cui ò.indetta la chiamata alle armi della loro classe,
sotto pena, in caso di inadempienza, di essere d:chiarati di-
sertori.

11. Se un inscritto di kva che abbia ottenuto il passapdrfo-
cont nùi a risiedere nel. Regno e si presenti personalmente al

Consiglio di leva per regolare la propria posizione di 1pya,þ
presidente del Consiglio gli ritirerà.subito 11 passaporto per im
pedire che l'inscritto abbia successivamente a valersene.

Passaporto ai militari in congedo o che siano vincolati
alla ferma ridotta.

12..I militari che abbiano compiuta la ferma loro spettante
o che siano vincolati alla ferma ridotta possono ottenere 11 pas-
soporto po' Pestero senza che occorra alcuna preventiva auto-
ritzazione dell'autorità militare.
A tal fine debbono farne richiesfa, scritta o verbaTe, al sindaco

4cl Comune di loro abituale residenza, il quale dovrà anzitutto
accertarsi so il richiedente sia munito•di foglio di congedo ilÈ-
mitato (modello n. 34 del, catalogo) per fine di fermar por di-

Bpensa o al cornpiere la ferma; pers anticiperiorie.*per compiuta
raßerma. o por collocamento a riposo prima.dell'invio in con-

gedo assoluto della classe cui appprtiene; ovvero di foglio di
congedo illimitato provvisorio per i militari ammessi a ridu-
zione di ferma (modello n. 4-11 délucatalogo), ed in caso affer-
mativo attesterà di avere ciò constalato mediante apposito di-
chiarazione scritta sul' nulla osta el passaporto da trasmett re
all'autorità prefettizia competente.

13. I Regi ispeltori di emigraitone nei porti d':mbarco, i fun-
zionarl delPemigrazione delle staz oni ferroviario prossime al
confine, e, nei porti nei quali non esista un ispettore di emigin-
zione, le RR. capitanerle di'perto debbono notificare al contpe-
tente Comando di distretto militare, non appena sia avvenuta in
partenza per l'estero del militare, le sue generalità ed il luogo
dove é diretto.
A tal fine il militare che si reca all'estero d ve presentarsi

alle autorità predette munito non soltanto del passaport,0, ina
anche del foglio di congedd illimitajo (modello n. 31), o del fo-
glio di congedo il irpitato piovvisorio per i militari ammessi alb
riduzione di ferma modello 4-h).
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I Comandi dei distretti militari, ricevute tali comunicazioni,
ne prenderanno nota sui ruoli matricolari nei riguardi dei raill-
taitcui le oinunicazioni stesse si riferiscono.

14. In rã$ýorto af militari i quali chledono dall'estero di rc-

gotare la loro posizione di fronte al passaporto, od a quelliche,
reduci dall'estero, chiedono il passaporto per farvi ritorno, le
autorità prefettitie non dovranno far luogo alla relativaconces.

sione, serza essersi prima rivolti al comando del distretto nd-

litare competente, per accertare quale sia 10 precisa posizione
coscrizionale dei richiedenti, e ció per evitare che possano es-

sere muniti del passaporto militari che abbiano ancora obblighi
di servizio alle armi, o che siano incorsi in una dichiaraz one
di diseriione, senza he questo carico penale esistente a loro

riguardo sia venuto a conoscenza dei sindaci o dell'ufficio

di leva.
K tal find larma dei Teali carabinieri deve volta per volta

provWdere a ritirare ai militari reduci dall'estero il passaporto
di cui siano in possesso; e ció perchò i titolari non abbiano a

valersene, qualora il passaporto sia tuttora valido.
Il Ministro
DIAZ.

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Direzione generale dell'agricoltura

Essendosi accertata la presenza della fillossera nel territorio

del comune di Saonara, in provincia di Padova, sono state, con

decreto del 18 marzo 1923, estese al territorio del detto Comune,
le norme contenute negli articoli 1, 2 e 3 del T. U.23 agosto 1917,
n. 1474, delle leggi antifillosser che e negli articoli 10 a 14 del

refÀììvo regolamento 13 giugno 1918, u. 1099, circa l'esportazione
di talune materie indicate at numeri 1, 2, 3 e 4 dell'art. 10 del re-

golamento stesso.

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

oorso medio det cambi
del giorno 19 aprile 1923 ·

hiedia Media

ParJgi . . . . . . .
131 25 Dinari . . . . . . . .

-

Loridra . . . . . .
94 29 Corone jugoslave . ,

-

Svizzera . . . . . . 367 30 Belgio . . . . . . . . 116 -

Spagna . . . . . . 310 - Olands
. . . . . .

7 97

Berlino . . . . . . .
0 067 Pesos oro . . . . . 17 -

Vienna
. . . . . .

0 0287 Pesos carta . . . . . 7 48

Pa ya . . . , .
60 40 New York . . . . . . 20 266

Oro
. . .

. . . 301 02

Media del consolidati negoziati a contanti.

Con godimento
'

CONEOLIDATI ¡a e
Note

3.50 °/. neito (19061 . . . . .
81 43 -

3.56 */ netto (1902)

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
.

* AVVISO

Il giorno 12 aprile, in Torre di Faro,, provincia di Messina,
è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di la
classe con orario limitato di giorno

I

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente:
ELENCO degli impiegati dell'Amministrazione p:ovinciale delle

imposte dirette collocati o conferumti in aspettativa:
- Con R. decreto del 21 agosto 1922:

Pane Antonio, archivista.delle imposto dirette, ò confermato in
aspettativa per infermità dal 1° agosto a tutto il 31 otfo-
bre 1922.

Con decreto Ministeriale del 21 gennaio 1923:

Bonsignore Eltore, agente delle imposte diret:c, a collocato in
aspettativa per infermità dal 15 novembre 1922 a tutto il 26
gennaio 1923.

Con decreto Ministeriale del 27 gennaio 1923:

Gambini Antonio, agente superiore delle imposte dirette,,è cöllo-
cato in aspettativa per informità dal 6 novembre a tutto il
5 dicembre 1922.

Con decreto Ministeriale del 28 g<nnaio 1923:

Parise Carlo, agente capo delle imposte dirette, è confermato in
aspettativa per infermità dal 4 dicembre 1922 a tutto 11 28
febbraio 1923.

Con decreti Minisleriali del 31 gennaio 1923:

.Canzoneri Ferdinando, applicato delle imposte dirette, ò collo-
cuto in aspettativa per infermitó dall'11 ottobre a tútto 11 4
dicembre 1922.

Goraci Giuseppe, applicato dello imposte diret e, ò collocato in
aspettativa per infermità dal 1* dicembre 1922 a tutto il 10
aprilo 1923.

Con decreti Ministeriali del 2 febbraio 1923:

P:nlacorona Filippo, agente capo delle imposte dirette, è collo-
cato in aspettativa per înfermità dal 20 gennaio a tutto il 20
aprile 1923.

Melato E-minio, archivista delle imposte dirette, ò confermato
in aspettativa per infermità dal 27 gennaio a tutto il 26 set-
tembre 1923.

Con decreto M:nisteriale dell'8 febbraio 1923:
Faraone Ernesto, applicato delle imposte dirette, .collocato in

repettativa per infermità dal 1° gennaio a tutto il 31 mar-
,

zo 1923.

Con decreti Ministoriali del 10 febbraio 1923:

Bocche Dante, agente capo delle imposte dirette, ò confermeto
in aspettativa per infermità dal 1° novembre a tutto il 31
dicembre 1922.

- Canciello Michele, agente delle imposte dirette, à confermato in
aspettativa per infcrmitù dal 1° dicembre 1922 a t tio il 31
maggio 1923.

Con decreto Minister:nle dell'8 febbraio 1923:

Zuccari Francesco, agente capo,delle imposte dirette, collo-
cato in aspetlativa per informità dal 1° settembic 192% a
tutto il 15 febbraio 1923.
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lVÏIlNTISTEEO DELLE FIlNT.A.1NTZE
Rettifiche d'intestazione. 2a Pubblicazione. , (Elenco n 83)
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per erroro occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Arpministrazione del. De-

bito pubblico, vennero intestate e vincolate como alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla co-

lonna 5, essendo quelle tvi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Debito Intestazione da rettificare - Tenore della rettifica

1 2 3 . 4 5

Cons. 5 0¡O 36600

8'652

161350

280347

280048

220649

80650

-
3,50 0¡O 324227

Cons. 5 0¡O 141132

I

103 - Martino Giuseppe di IEchele, minore, sotto Martino Filippo-Gipseppe di Michele, mi-
In patria potestà del padre, dom.a Mo- nore, ecc., como contro
naciliorii (Campobasso)

230 - Burgalassi Adelin fu Gabr:ele, moglio di Burgalassi Adelig fy Gabriele, moglio di
bociate Berardi, dom. a Roma. Vinco- Errardi Celso-Alessandro-Socrate, domi-
lata c)11ato a Ròàlà. Viitcolata

200 - Fondanel Gioacchine di Pietro, dom. a ZandattetGioacch;no, ecc., ccme contro
Perarolo (Berluno)

25 - Mancini Giuseppe di Martino,minore, sotto Mancini Giuseppe òi Martino, minore, sotto
la patria potesto del padre, dom. a la patria potestà del padre, dom, e Ca-
Castellana (Bari); con usufrutto vitalizio stellana (Bari); con usufrutto Titalizio
a Piquatelli Porzia fu halfaele, moglie a Pignaturo Porzia di Railaele, moglie
di Mancini Martino di Mancini Martino

25 - Mancini Raffaele di Martino, m nore, ecc., Mancini Raffaele di Martino, ecc, como la
come la precedente, con usufrutto vi- precedente
telizio, come la precedente

25 - Mancini Leonardo di Marlino, minore, ecc., Mancini Leonardo di Martino, ecc., come
coinc la precedente; con usufrutto vi- la precedente
tahmio, come la precedento

25 - Mancini Pasquale di Martino, minore, ecc., Mancini Pasqvale di Martino, ecc., come
come la precedoute; con usufrutto vi- la procedente
talizio, come la precedente

330 - Saini Virginia e Lorenzo di Marco, minori, Saini Virginia e Lorenzo di Carlo, mi-
sotto la patria potestà del padre, domi- nori, ecc., come contro

ciliato a Bureago (Novara)

650 - Friozzi Antonio fu Pietro, dom. a Nerefo\ Feriozzi Antonio, ecc., come contro
(Teramo)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito. pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,
ditada chiunque possa nyervi interesse che, trascorso un,mese dalla,data dellarprima pubblicazioneAi questo avviso. sto no

,signoptate,not)Ocate opposizioni a questa Direziöne generaleile intesgzioni agdgtte saranno come,sopra gettifloate.
goina, 31 marzo 19 3.

- '• Pet diretter geneäle: CAPUTO.

CO]SFCOR.SI
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

.Vista la legge 19 luglio 1909, n. 527;
Visto il R. D. legge 25 agosto 1919, n. 1580;
Visto il R. D. legge 20 novembre 1919, n, 2364, che autorizza

l'aþertuta dei concorsi per coprire i posti vacanti nei ruoli or-
gonici delle Regio scuole superiori di agricoltura di Milano, Por-
tici e del R. Istituto superiore agrario di Peruga;
Visto il R. D. 14 agosto 1920, n. 1845;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1923, n.329;

DECRETA :

È aperto il concorso per professore straordinario, con lo sii-
pendio di L. 9000, alla Cattedra di botanica generale (morfologia,
Esiologia e sistematica) prefso la 11. scuola suýeriore di agricol-
itira di Portici.
I concorrenti dovranno far persenire a qÊesto Ministero (Di-

roziono -generale dell'agricoltu:n, Diosione IV) la loro doman<in
in .cai•ta legale da L. 2, non più tardi del 31 luglio 1923, con Pin-
dioazione del proprio domicilio, e vi dovranno unire:

a) una esposizione. in carta Ubtra, in cirilue copie, della
oro operos 14 scicatifica et eventualmente dida tlica :

b) un elenco, in carta libera, in sei copie, dei titoli e delle
aubbilenioni che presentano;

c) i titoli e le pubblicazioni, queste in cinque esemplari;
sarà consentita la presentiziorie i un millor numero di esem-

plari, solo quando si trà Ldi-lavori pubblicati da molto tempo
o, comunque, esauriti in coxprn rcio;

d) Patto di nascita debitamento legalizzato ;
e) l'attestatÙdi citindintikza itallapa;

f) il certificato genercle rilgsciato dal casellario giudiziario
di data non anteriore n'qüella del prei nto decreto;

g) P attestato di adempliilerito alP obbligo della leva mi-
litare.
I concorrenti che oppartengono all'insegnarnento o<1 all'Arn-

ministraz:ene governet-va sono dispensatindalla presentazione dei
documenti di cui pllo lettere e), f), g).
Sono emmessi à 16 laiori stampati, in nessun caso saranno ac-

cettate bozzerdi stampa.
Non sarà tenut cdnto deJle domando che perverranno al Mi-
nistero dopo 11'g=orno stabilito, anche set présenfate in tempo
utile alle autorità scolast'che ed agli uffici postali e ferroviari,
r. ncçpure saranno accettate dopo tale g orno. nuove pubblica-
zioni o pa 11 di case o <qualsiasi altro documento.
Il presente decreto sarà invrato alla Corte dci conti per la re-

gistrazione.
Iloma, 24 marzo 1923.

U Ministro
DE CAPITANI D'AflZAGO.
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I NSERZ I 0 N I Societå anonima industrie automobilistiche
I soci sono convochti in assemblea generale straord'naria per

il giorno 8 maggio 1923, alle ore 19 in prima convocazione, e oc-
correndo in seconda convocazione per il giorno 9 maggio 1923,

Società generalo por l'industria mineraria el agricola alle ore 19, nella sede sociale in Roma, via degli Scipioni, n. 142,
per deliberare sul seguenteAnonima Ordine del giorno:

SEDE IN MILANO DImissioni di un 1:quidato:e e surroga eventuale.

Capitale L. 200.000 -
Iloma, 20 aprile 1923.

Il Consiglio d' amministraziöne.
Con ro2\to 17 aprile 1921 del notaio dott. Battista Salvioni, sono 13250 - A pagamento..

state sorteggiate n. 464 obbligezioni della detta Societù com
.

segue.
"COST A NZ .AL ,,'

Titoli da una obbligazlone Soci ta italiana di assicurazioni e riassicurazioni
3 7 23 32 41 73

2 . Capitale L. 1.500.000 - Versate.L. 300.00075 132 1õ5 181 190 26

246 2G7 , 295 320 331 335 Sede in Milano

00 4
I sigaorl azionisti sono invilaSIPassemblea ordinar:a che si

496 547 573 577 5E0 595
riunirà n9]la sede sociale in Milano, ja Brolctio n. 20 il 24 mag-

639 643 647 665 693 699 gio 1923, ore 14,30, per deliberare,sul seguente .

06 1. Relazione del CoO e ded1'a
m trazione e sindaci sul

consuntivo 1922.
945 940 9GI 967 969 978

.

989 99L 1012 1062 1173 1176 ber2, D cuss one ed approvazione del b:lancio e relative dell-

1179 1189 1205 1208 1213 1215

1220 1235 1265 1297 1341 1381
3. Nomina di tre consiglieri d'amm nistrazione.

1389 1397 1417 1485 1487 1540
4. Elezione del Colloglo sindicale e determinazione dei rela-tipi emolumenti per l'esercitio 19221602 1622 1629 1761 1781 1818

18:ig 1816 1869 1887 1891 1913 Otin'orn l'assemblea non risultasse in numero per deliberare
1914 1920 1921 1926 1951 2001 s'intenderà riconvocata per 11 25 magg o successivo, alla stessa
2069 2071 2072 2074 2076 2126 ora. Per avere diritto dl.intervenire all'assemblea le azioni do-
2128 2137 2193 2195 2227 2228 Tranno essere depositate almeno entro il 18 maggio 1923,'prisso
2238 2241 2248 2273 2286 2317 la sedò soc:alc.

2191 2446 2448 2449 2464 2476 Milano, 14 aprile 1923.

2479 2482 2483 Il Consiglio d'amministražfone13268 - A pagamento.' T:toli da cinque obbBgazion)
2527 2528 , 2582 2622 2662 2683 DBþutaz1ona provinciale di Napoli
2699 2723 27;9 2783 2785 2789 AVVISO D'ASTA
2800 2813 2817 28S8 2883 2887 ad' unico esperimento d'incanti a termini abbreviati2896 2941 2973 2931 2995 2998
3 06 3000 3017 3039 3049 3065 SI FA NOTO
3077 3090 3120 3144 3157 3163 che nel giorno 33 aprile,1923, alle ore 14,30, innanzi al presidente
3183 3193 3201 3207 323S 3244 della Deputazione provinciale, o ad un deputato ¢a lui delegato,3260 3203 3277 3283 3358 3392 si'procederà ad un unico esperimento d'incanti a ribasso, a3405 3440 3441 3M2 3;g7 3495 termmi abbreviati a cinque giorni ed a schede segrete con le
3549 3581 3613 3616 3 23 3625 norme dettate dall'art. 87 comtpa A, del regolamento per la ese-3245 3850 3666 3674 3306 3699 cuzione della legge sulla col labilitå generale dello Stato, por Io

Le dette obbligaz!oni sono rimbo sab 11 dal 1° luglio 1923. appalto della fornitura di me. 1900 di breccisme calcareo delle
13228 - A pagamento. cave di Maddeloni o di S. Maria Vido occorrente per la manu-temione dellu sinula Benevento-Capomazzo durante gli anni 1923-BRI1Co agxicolo fabriallese 192: in rag:one di me. 93o all anno, in conformità del capitolatoapprovato con deliberazione dalla Deputazione provi¤cidle delSocie:o anonima

giorno 18 settembre 1922 adottata coi poteri del Consiglio, ed inSEDE I N F A BR I A NO esecuzione dell'altro provvedimen:o del giorno 23 marzo 1923, ed--- in conformitù del R. D. 8 febbra:o 1923, n. 422C a p i t a le soc i a i cL . 1
.
0 0 0

.
0 0 0

L'importo della fornitura a bése di asfa è di L. 77.900, in ragioneArviso di couroeazion di L.41 per me.laprovvistadavrà essere compiutanelterminedi
I signori azionisti sono invitati ad intervenire all' assemblea giorni 40 pel primo anno di appallo a decorrere dalla data del-
erale straordinaria che si terià in Fabrirno, ne la sede sociale innalogo ordinalivo che sarà dato dall'ingegnere capo dell'ufficio

n Via Domenico Betti, n. 3, il giorno 7 maggio 1923, alle ore 10 tecnico provinciele, dopo che sarà stato approvato il verbale di
in prima convocazione ed alic ore 11 in seconda, per trattare il aggiudicazione, snege in pendenza della stipula del contratto de-finitivo di apoolto, e dopo che sark eseguito il versamento dellaseguen e

Ordine delglorno: cauxtono definitiva. e nel 2 anno di Oppalto la fornititra dovrà
- 1.Nomina ciel Consiglio d'amministrazione e dei s ndaci. essere compiuti per•1a fine di marzo, sotto la pena della mulfa)2. Varle. di L. 21 per ciascun appalto o giorno di ritardo.

Fabriano, 20 ap:11e 10:3. Il paganen'o surn e evi'o in circun nano drppnifo. in unidIl Consi31io d'amminis!razione. solu>ione appa,n I' ff c;o Troi o p,»vincinin nvrà rilasciatosd291 - A pagamento, cert l'ceto di ul":nifoa de in fornlura stessa ed 11 certif'ca
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ti collatido e la Deputazione provinciale avrà apprèvato il col-Il'Ainministkaalóne þroviËciale della bómma di L. 500 a rlniliërso
audo. .

. spese dLasie o diritti relativi.
L(offerte di ribasso, che dovranno scriversi in cifre e in lef- È in faóoltå del prosidente hella sübasta di osonerare dalPob-
eie, sotto pena di nullità della scheda e che non þotranno essere bligo della presentàzione dei cortificati prescritti allilettNábÑb)
aferiòri all'uno per cento, potranno anche essere ilmeis,e in gli appaltatori che abbiano contratti in oorso con questa Am-
dego suggellato o raccomandato dirette al présidente Bella Depu- ministrazione.
azione provinciale di Napoli fino alle ore to del giorno precedente Per essero ammessi alla gare t cán¢orrenti, che non siano
a quello, stabilito per la gara.

- cooperative, dovranno depositate sill banco degli incanti la rf-
Tali offerte dovranno essere accompagnate da tutti Äoáument, covuta dell eseguito deposito, presso la locale sezione defini Re-

prescritti dal presente manifesto nonchò della cauzione provvj.) gia tesoteria, delle cauzione provvisoria fissata ip L. Ig50.
soria stabilita dal capitolato speciale e da una cartolina-vaglia di ' Le Cooperaitte ed i Consoral dovranno invece versare lagg
L.2000 per gli appallatori e di L. 500 per le Cooperative,ia conto di L. ;81
delle spese d'asta e di contratto, intestata all'economo degli uffici La cauzione definit va sarå del 5 */, sull'importo dei Tavorf I
provinciali. netto del ribasso di asta e dovrà essere depositata sotto pena di
L'appalto s'intende pattuito con l°obbligo da parte del delibe- decadenza, entro cingtid giorni dalla data del verbale di aggiudi-

ratario, dell'esatta osservanza del capitolato generale a stampa. cazione, e verró depositata alla Cass:t depositi e prestili
del capitolato speciale per i lavori sqpra indicati approvato con .

In caso d'madempiehza, l'aggiudleitario perdera la canzioÃo
deliberazione del 18 settembre 1922, del vigente regolamento poi ser, la quale cederàÀl pieno diritto e beneficio dell'Amministraziope,
vizi tecnici potendone ognuno prendere conoscenza nella segre-

e párimenti la perderà qualora nel termine stabilito non 80presen-
teria dell'Amministrazione provinosal nelle ore d'ufficio.

' terà a stipulare 11 congratto.
I concorrenti, per essere ammessi a licitare, dovranno esser Per le Coope*ati o ed i Consorzi tale cautione definiliva sará

costituita dalla ritenutà del Ë*/, al netto del ribasso di aita nel
singoll certificati dl'abbuòncontoa) Di un certificato d'idoneitå, ai termini dell'art 2 del capi• Le spese degÚ atti d'incanto, di contratto ed ogni altra dellatolatemgenerale a stampa, rilasciato dalla competente utori

- sýeeie, nonchò le lasse andranno a carico del deliberataríö le perpt e a. I l'oggetto, i concorrenti, che non siano tooperative, dovrando de-b) Dei certificati di penalità e di buona condotta, non antei positare sul banco degli incanti, in contariti, la soníÑa airiori alla data di tre mesi; L. 2000 in acconto, salvo gli aggiusti al definitivo.
c) Di una dichiarazione con cui 11 concorrente attesti di es. Delle somme depositato.saranno trattenuto dau'Amministii heeersi recato sul posto, ove debbong eseguirsi i avori, di avere propiaciale soltanto quelle del deliberatatio, restituendosi lâ¾ltra

presa conoscenza delle condizioni locali, nonchÄ di tutto: le' oir anduta stante. oon la dichiarazione di svincolo.
costanzo generali e particdlari che possono avere influito sulla Saranno applicaliili il' presente appalto tutte Je norme conte-determinazione dei prezzi e delle cóndizioni contrattuaÏi e stdle note nel R. D. sopracitato 8 febbraio 19234 n. 422, per qualito nonesecuzione dell'opera e di avero giudicato i prezzi medesimi nel contemplate nel presáte manifesto e per quanto consentità perloro coinplesso rimuneratori e tali da consentire 11 ribasso che lavori di conto della Provincia.
sarà per fare Si avverte che l'aggiudicaziona avverrà anche con l'intervento

d) Oi un eerlificato dal quale riAlti che il concorrente äon di un sol concorrente.
sia stato mai in life con la Provincia, ne che, assunfore di allro È risorvata alla Deputazione provinciale l'approvazioneMIogli
appallo provinciale, abbia avuto a provocare provvedimenti di atti d'incanti nel merito ed alla R. Profettura nel rito,
forniture in danno. Napoli,, 14 aprile 19234
Nel solo caso ch 2 abbia avuto giudizi con la Provincin, Pesola- Il segretar o general .

stone nog avrà luogo, se il concorre11tc potrà provare chailgf4- 11. De Martino
dizio sin stato definito con sentenza in suo favore. 13260 --- A pagament•n ,

e) di.un certifiento di cittadinanza. . > . . ,

Le Còoperative ed i Consorzi che•intendano partecip'are adia Deput,SE10BO YOV1HClale di Napol
gara e beneficiare delle facilifazioni concesse dalla legge191prile ' AVVI 'ASTA1906, n. 128, dovranno presentare, in relazione agli articoll 43 e 54 ad unico esperimento d'incanti a tefmini abbrev:gtigel regolamento 12 febbraio 1911, n. 278:

1. Untto costitutivo con le modifiche eventuali apportateti e SI PA NOTO
Fultimo bilancio approvato. -

,
che, nel giorno maggio 1923,alle ore 15,30 innanzi al presidente

2. Lo specchio conforme a quello prescritto per le domande della Députazione p no!alo,.o ad un deputato da lut delegaro
di iscrizione, con l'aggiunta delle variazioni avvenute dopo la si procedera ad un n'co, esperimento d'inennti ailbansd a ter
iscrizione nel registro prefettizio, con l'indicazione della cittadi- mini abbreviati a 5 íorni'ed a se)1ede segrote, con le norme det-
nanzi di ciascun socio. !tate dall'art. 87 comma A, del regolamebto per la esecuzionò della

3..La,prova della iscrizione nel registro medesimo e di essersi legge sull contabilitå'generalo dello Štato per l'appalto dei la-
uniformatofdal giorno della loro iscrizione a tutte le norme e vori di sistemazione dell'alveo Palomba in contrada San Genna-
prescrikioni del regolamento. riello sulla strada Due Torri, in confortnità d I progetto di lire
" 4. L'indicazione dei Invori che le Cooperative avessero ese-'96 894,40 oltre le impreviste di L. 9305,60 e del capitoÏato spe-
1111, e di quelli che,fossero ancora in corso di esecuzione, ed ciale approvato con deliberazione della Deputazione provinciale
a cerlificato d'idoneità analogo a quello richiesto pei privati ap. del giorno 21 agosto 1922 adottata col poteri del Consiglio.
Iltatori di cui alla lettera a) sopra indicata. L'opera suddetta dovrå essore'eseguita nel termine di.
5. La 'dimostrazione di disporre dei mezzi econotpici e tecnici 90 compresi i festivi, a decjrrere dalla da'a del verkal di
correnti per assumere e condurre a termine i lavori previsti consegna dei lavort

,

11'appallo di cui trattasi e dei soci tion sitrimenti impegnati,in Nel caso di rifardo non giustificties oltre il termine soprain-
uero sufBoiente per la mano d'opera, tenuto conto delle facoltà dicate, l'appaltatore andrà doggetto ad una mulla di L 500 d a
aentite dall'art. 47 del regolamento. · L. 20 per ciascun giertre di ritardo
,6 LaícopÌa autentica della deliberazione di nomiría del diret. L'intere ammontare dell'apora sarA pagato in vista dinccélifi-
e dei lavori,

,

cati 'di abbueficante, rilasciati* dall'Ufficio tecnico di L. 2d‡03
-7. I documenti di cui alle lettere b) e c) del ptocedente comma ciascuno, a seconda dello stato di avanzamento dei lavoriccdi'la,
Irentisl alla persona nominata quale direttore ritenuta del 10 */o clm sira pagate dopo il collaudo definitive
8. L9 rigvata dell'eseguito deposito presso il casslere del-'eseguito dal Consiglio tecnico provinciale.) r.\
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Le'otteric di ribasso, che dovranno scrive.rsi in cifre cd in let-

terc'àottò fiia"âidillúñ delli écheda, che non potranno esserc

inferiorL all'1 /¿, potrariilo essere presentate al momento della
subasta o essero trasmesse in piógo suggellato con ceralacca al-
YdtttoÞità chè presiedo all'asia per mezza della posta, ovvero fa-
condolo' conseguare persorialmente fino a tutto il giorno che
pP&ddo'qucIlo» dëlla gara.
Wordildrit cliò*si spedisäona per ,pasta debbene avere l'indi-
rizzo:
s¢,; yAlt signer presidento della Deputazione provinciale di
Napoli e debhorre portare sdlla busta le parole:

.,gOfforta per,l'asta per Ô lavori di sistemazione dell'alveo
Palomba sulla strada Due Torri.
Lougife,tic, trasmesse, per mezzo deUa posta e fatte pervenire
in,giogo suggellate; debbuno essere accompagnate da tutti i de-

cacaent,iAi ytto, di ödi'à'Intto cennä in .seguite, dall'eseguito de-
posito cauziongloie da-una e2rtelina-vaglia o da un vaglia cam-

biggg di uno degli Istituti di ,emissione del Regne indirizzato
all'economo dell'Amministrazione provinciale, deH'ammentare di

6* la copia autentica della deliberazione di nomina del di-
rettore del lavori

7* i documenti di cui alla lett b) e e) del precedente comma
rlferentisi alla persona nominata quale difettore;

8° la ricevuta dell'eseguito deposito presso il cassiere del-
PAmministrazione provinciale della somma di L 500 a rimborso
delle spese d'asta e diritti relativi.
È in facoltà del presidente della subasta di esonerare dall'ob-
bligo della presentazione dei certificati prescritti alle lett. a) e b)
gli appaltatori che abbiano contratti in corso con quest'Ammini-
átrazione.
Per essere ammessi alla gara, i concorrenti, che non siano Coo-

perative, dovranno depositare sul banco degli incanti la riceÝuta
dell'eseguito deposito presso la locale sezione della R. tesoreria,
della cauzione provvisoria fissata in L. 2650.
Le Cooperative ed i Consorzi dovranno invece versare la somma

di L .1000.
La cauzione definitiva sarà del 5 per cento sulPimporto dei

lavori al netto del ribasso d'asta e dovrà essere depositata isotto
L. 35,00 cr gli appaltatori, di.L. 500 per le cooperative in conto
dglegspose d'asta.e di contratte.

'SPR os intende pattu,ito con l'ohbligo da liarte del delibe-
ratorio,,delÌa esatta osservanza-dcl capitolato generale a stampa,
del capitolato speciale per i lavori sopra indicati del vigente re-
golamento, per i servisitecnici potendoise ognuno prendere cono-
saogga.,11ella, gegroteria dolfAmniinistrazione provinciale, nelle ore
disufficio..« :

I cóncorrenti per essere ammessi a licitare covranno essere

it?AA):di un certificato d?idoneità, ni termini delFart. 2 del capi-
tolato generalo a stampa rilasciato dalla competento autorità

profattizia;
b)"dèi certificati di penalità e di buona condotta, non ante-

ri allh data dj, tiÑrp1(pis; a
ofdi una dichiarazione, con cui il concorrente attesti di es-

seist recato sul .posto ove debbono eseguirsi i lavori, di aver
progyconoingnsa,delle cöndizionilocali,-nonchò di tutte le cir-

costggEO gggCTR)Î Q parÊiCOÌßti che possono avere influito sulla
determinazione dei prezzi.e delle condizioni contrattuali e sulla
espeggione delfopera e-di,avere giudicato i prezzi medesimi nel
loro ppmple_sso,rimuneratori e tali da consentire il ribasso che
sargper farp

.- d) di un certificato dal quale risulti che il concorrente not
sia:stqtoanlaijn lite con.la Provincia, nè che, assuntore di altre
aýpalt'o provinciale, abbia avuto a provocare provvedimenti di
forniture in danno.
Nel'sold ¿äio che abbia avuto giudizi con la Provincia, Pesclu-

sione non avrà luogo se il concárrente potrà provare che il.giu-

pena di decadenza, entro cinque giorni della data del verbale di
aggiudicazione e verrà depositata alla Cassa depositi e prestiti.
In caso d'inadempienza, l' aggiudicatario perderà la cauzione

la quale cederà di pieno diritto a beneficio dell'Amministrazione
e parimenti la perderà, qualora nel termine stabilito non si pre-
senterà a stipulare .il contratto.
Per le Cooperative ed i Consorsi ta'e cauzione definitiva sarà
costituita dalla ritenuta del 5 0/0 al netto del ribasso d'asta sul
sin oli certiflcati di abbuonconto.
Le spese degli atti d'incanto, 'di contratto ed ogni altra della

specie, nonchè le tasse, andranno a carico del deliberatario, e

per l'oggetto i concorrenti, che non siano Cooperative, dovranno
iepositûe sul banco degli incanti, in contanti, la somma di lire
3500 in acconto, salvo gli aggiusti al definitivo.
Delle' homme depositate saranno trattenute dall'Amminiska-
one provinciale soltanto quelle del delilieratario, restituendosi
e altro, seduta stante, con la dichiarazione di svincolo. '
Saranno applicabili af presente appalto, tutte le noràte conte-

aute nel R. decreto sopracitato 8 febbraio1923, n.422.ýÙqualito
non contemplate nel presente manifesto e per quanto consentite
per lavori di conto della Provincia.
Si avverte che l'aggiudicazione avverrà anche con l'intervento

11 un sol concorrente.
È riservata alla Deputazione provinciale l'approvazione degli
atti d'incanti nel merito ed alla R. prefettura nel rito.

Napoli, 14 aprile 1923.
. Il segretarlo generale II.

(3261 - A pagarnento. M. De Afartino,

dizio sia stato definito con hentenza in suo favore.
I 4) Édlidertifica úi'ciftadinanza italiana.
Le Coopeí•nti've ed i Consorzi che intendano partecipare alle

gata.nlieneficiare delle.facilitazioni concesse dalla legge19 aprilt
1906 n. 13gdavyannosp esgntare,.in relazione agli articolië3 e 54
del regolimento 12 febbraio 1911, n 278:

1* l'atto costitutivo colla modifiche eventuali apportatevi e

l'ultimo ¾ilancio approvato;
2° lo specchio conforme a quello prescritto per le domande

di crizione, con.l'aggiuntà delle variazioni avvenute dopo l'iscri-
Et SegÍströ prpfettizio, con l'indicazione della cittadinanza
di' ii iocio ;

pi †ii della iscrizione nel registro medesimo e di essers>
uniforina'o dal giorno della loro iscrizione a tutte le norme «

, prisdizioÊi del regolamento;
l'indicazione dei lavori che le Cooperative avessero ese-

p111 e di quelli che fossero ancora in corso di esecuzione ed um

certificÊIo d'idoneità .analogo a quello richiesto pei privaiti appal-
taNrl (L cui alla lettent at sopra indicata;

5° la'dimostiatone ci disporre det n ezzi economici e tecnici
oc âÛúniipei assumere e condurre a termine i lavori previdi
nello appgl di þui tratta i et ei soc r on altrimenti impagnati.
I ÎùSeco suffic ente per la mana d < pera, enuto canto de!]e ft.
ol co ,9 ta lgt. 4/ th1 tegolanon:o;

Deputazione provinciale di Napoli
AVVISO D'ASTA

ad unico esperimento d'incanti a termini abbreviati
Si fa noto che nel giorno 30 aprile 1923, alle ore 15,30 innanzi
d presidente della Deputazione provinciale, o ad un deputato
la lui delegato, si procederà ad un unico esperintento d'inca

°

t ribasso, a termini' abbreviati a cinque giorni, ed a schede i
freie con le norme detta'er dalfart. 87, comma A, del regolame
o per la esecuzione della'legge sulla contabilità generale de
stato per l'appalto del'a fornitúrn di mc. 1600 di brecciamo c

:arco delle care di Maddaloni o di S. l\laria a Vico occorre
>cr la manutenzionc della strada t inquevie provinciale del giol
i settembre 1922 adotla.a coi polcri del Consiglio ed in ese<
ione della deliberazione del 20 gennaio 1923.

L'importo dellafornitura in base di asta ò di L.70400in ragic
li L.44 per ogni me. e la provvista dovrà essere compiuta nel t
nine di giorni 32 nel primo anno di appalto a decorrere de
lata dell'analogo or3inattvo,.che sarà dato dall'ingegnere capo d
t'Ufficio tecnico provinciale, dopo che sara stato approvato il y
aale di aggiudicazione, anche in pendenza della stipula del contrd
lefluitivo di appalto edopo che sar.1 esciano ilversame¤to
cau i>ne definiti\a; Lei 2° anno di appalto la fornitura devi
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sere compiata per la fine di marzo, sotto pena della multa di 0. La copia nutentica della deliberazione di nomina del di-

L-. 20 per ciascun appalto e giorno di ritardo. ettore dei lavori.
Il þagamento sarà eseguito, in ciascun anzio di appalto, in unici 7. I documenti di cui alla lettera¯b) ed e) del precedente comma,

sòluzione appena l' Ufficio tecnico provinciale'avrà rilasciato il riferentisi alla persona nominata quale direttore.
certificato di ultimazione della fornitura slessa ed il certificato 8. La ricevuta delPeseguito déposito presso Ìl cassiere della

di collando e la Deputazione provinciale avrà approvato il col- &mministrazione provinciale della somrqa di L. 500 a rimborso

laudo, speso di aste e dirit i relativi.
Le offerte di ribasso che dovranno scriversi in cifre ed,in let-

tero o•~che non potranno essere inferiori all'uno per cento po-
tranno essere presentate al momento della subasta o essere tra-

amesse in piego suggellato con ceralacca all'autorità che presiede
all'asta per mezzo della posta, ovvero facendolo consegnare per-
80tialmente fino alle oc 16 del giorno che precede quello della

gara.
Tali offerte dovranno essere accom>agnato da tuttii documenti

prescritti dal presente manifesto, nonchè della canzione provvi-
soria stabilita dal capitotato speciale e da una cartolina vnglia
di L. 2000 per gli appaltatori e di L. 500 por le Coolierative, in
confo delle spese d'asta e di contratto, intestatata all'economo

degli'uffici provinciali.
I appalto si intende pattuito con l'obbligo da parte del deli-

biratorio, della esatta osservanza del capitolato generale a stampa
del capitolato speciale per i lavori sopra indicali approvoto con
deliberazione dcl 4 settembre 1922, del vigente regolamento pei
servizi técnici potendone ognuno prendere conoscenza nella se-

greteria'dell'Amministrazione provinciale nelle ore d'ufficio.
I concorrenti per essere ammessi a licitare dovranno essere

munifi:
a) di un cerlificato d'idoneità, ai termini dell'art. 2 del ca-

pitolato generale a stampa, rilasciato dalla competente autorità

prefettizia rs
b) dei certificati di penall'à e di buona condotta, non, an-

feriort alla data di tre mesi;

E' in facoltã del presidento della subasta di esonorare dall'ob-
bligo della presentazione dei certiilcafi prescritti alle lettere a)
e b) gli appaltatori c'to abbiano contratti in corso con questa
ammmistrazione.
Per essere ammessi alla gara, i concopren'Í, - che non siano

Cooperative, dovranno depositare sul banho degli incanti la ri-
covuta dell'eseguito-deposito presso la locale.sezione della R. fo-
soreria, della cauEÎOBS þrOVvisoria fissala in\L. 1775.
I Consorzi delle cooperattvc dovranno inyece.versare la s mma

di L. 705. e

La cauzione definitiva sarà del 5 Oi0 sul importo det lavori at
notto del ribasso d'asta e dovrà essere depositata sotto pena di
decadenza, entro cinque giorni dalla data dèl verbaledidefiritîYa
aggiudicazione e verrà;depositata alla Cassa dei depositi e pre-
stiti.
In caso di inadempienza,-l'aggiudíca'ario perdork la causfo e

la quale cederà di pleno diritto a beneficio dell'Amministrazione
e parimenti la perderà qualora nel termine stabiliio non si pre-
senterà a stipulato il contratlo.
Per le cooperative ed od i Consorzi tale cauzione definitiva sarà

costituita dalla ritenuta 5 Ol0 al netto del ribaLo d'asta su singoli
certificati di abbuopconto.
Le apose degli atti d'incanto, di contratto, ed ogni altra dellg

specie, nonchè le tasso;nndrAnno a carico del delibero ario, o per
l'oggetto i concorrenti, che non siano Consorzi di Cooperative,
dovranno depositare sul banco degli incanti, in contanti, la sour-

c) dÏ una dichiarazione con cui 11 concorrente attesti di

essersi pegqlLo sul posto ove debbono eseguirsi i lavori, di aver

presË$onoscenza delle condizioni locali, nonchè di tutte le cir-

costanËe ierterali e particolari che possono avere influito sulla

determinàzione dei prerzi e delle condizioni contratthall e sulla
esecuzione dell'opera e di avere giudicato i prezzi medesimi, nel

loro comþlesso, rimuneratori e tali da consentire il ribasso che

sarà per fare ;
d) di un certificato dal quale risulti che il concorrente non

sia stato ,mni in lite con la Provincia, nð che assuntore di altro

appalto provinciale, abbia avuto a provocare provvedimenti di for-
niture in danno.
Nel solo caso che abbla avuto giudizi con la Provincia; l'esclu-

sione non avrà luogg, se il concorrente potrà provare oho il glu-
dizio sia stato définito con sentenza in suo favore,

e) del certiilcato di cittadinan2a.
Le Cooperative ed i Consorzi che intendono partecipare alla gara

e beneficiare delle facilitazioni concesse dalla legge 19 aprile 1906
n. 126, dovranno presentare in relazione agli articoli 43 e 54 del

regoÏamento .13 febbraio 1911, n. 278 ,
1. L'atto costitutivo colle modifiche eventuali apportatevi e

l'ultimo bilancio approvato;
2 Lo specchio conforme a quello p†escritto per le domande

di iscrizione, con l'aggiunta delle variazioni avvenuto dopo la

iscrizione nel registr > prefettizio, con l'indicazione della c tta-

dinanza di ciascun socio;
8 La prova delle iscrizione nel registro medesimoediessersi

unifórmato dal giorno della loro iscrizione a tutte le norme e

prescrizioni del regolainento;
4. L'indicazione deigavori che le Cooperative avessero ese-

guiti, e di quelli cha fossero ancora in corso di esecuzione, ed

un certificate d'idoneith' analogo a quello richiesto pei privati
appaltatorVdi cui alla let'era a) sopra indicata;

5. La dimostrazione di disporre dei mezzi economiei e fecri-

ci occorrenti per assumere e condurre a termine i lavori previ-
sti nell'appalto di'cui trattasi e dei soci non altrimenti impe-

gnati, in numero sufficiente per in marlo d'opera, tenuto contC

delle facoltà consentile d all'art. 47 del rego!amento.

me di I. 2000 in acconto, salvo gli aggiusti-al definitivo,
Delle somme depositate saranno trattenute dallArndinistrazione
provinciale soltanio quelle del gellberatúrio restituendosi le altre
seduta slanto, aan la deliberaz!one di svincolo.
Saranno applicabili al presente appatto tutte le vorme conte-

nute nel R. O sopracitafo 8 febbraio 1928; n. 422 per quanto non
contemplate del presento manifesto o par quanto consen ite per ,

lavori di conto della Provine a.
Si avverre che l'aggladicazione avverrà anche con Pintervento di

un solo concorrente. \
E' riservata all2 Depulaziono- provinciale Fappionzione degli

atti d'incanto nel merito. ed alla R. prefettura nel tito.
Napoli, 14 aprile 1923.

Il segretarioienbrale it.
M. De Afartino.
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Deputazione pro ciale di Nápoli
AVVISO D',ASTA

ad onico esperimento d'incanti a termini abbrevia:1

SI FA NOTO
he nel giorno 30 aprile 1923, alle ore 15, innanzi al presi-
dente delÏa Deputosione proi.le, o ad un dèputato da lui delegiato,
si procedera ad un 'unico esperimento d'incanti a ribasso, a ter-
mini abbreviati a cingtie i giorni, ed a schede segreto, con le
norme dettare dall'articolo 87, comma av, del regolamento per la
esecuzione della legge sulla contabilitA generale dello Stato, pèr
l'appalto del mantenimento della strada provinc'ale ;Roma della
lunghezza complessiva di m. 2116 duranle gli anni 1923-1924, in
conformità del capitolato approvato con deliberazione della De-

putazione provinèinle del giorno 4 settembre 1922 adottafa coi
poteri del Consiglio ed in ešecuzione dall'altra déliberazione adot-
tata dalla Deputazione nella seduta 20 go inaio 1923.

L'importo complessivo dell'appalto idi I.166.G:0, di cui a bare
d'asta L. 1ô7. 83,E0.

L'importo annuo sarà pagato in due ratesemesti'ali con scadenza
a giugno e a dice úlre ti ci scu ranno

I



3228 WEEEETTI UFFICIElLE DEL REGNO D'ITILTR - Iniëlsfou!

Le offerte di ribasso,. clie ; dovrÃnno 'scriveÑl ha cjfre ed in gli appaltatorÎ che abbiano contratii 1: co o con queÀt'AnÈrhin
lettpre e cho non potranno e ere inferiori ' alÝuno por cento, strazione
potranno anche essere*riiilesse in piego suggellato e racconían- Per essere ammessi alla gara i concorrenti, che non siano Coo-
dato:diretto al presidentordella'Deputazioile provinciale di Na- perative; dovrannä depositare sul banc degli incanti la ric ÀÊa
poli,'fluo alle ore 16 del Eglornoiprecedente à quello stabilito per delfeséiguito deposito, presso la locale sezione dolla R. tesbrería,
la gara della enuzione provvisoria fissata in L. 4105.
Tall offerte dovranno essere accompaginnie da initii documenti Le Coopeintive ed i Consorzi dovranno invece versare la somma

prescritti dal presente manifesto, nonchô della chazione provii- di L. 1335.
soria stabilita dal capitólato speciali e da una cartolina-vaglia di La cauzioné definitiva sarà del 5 Oj0 sull'importo dei lavori al
L 4000 per gli appaltatori; e di L ~500 per le Cooperativo,in conto netto del ribasso d'asta e dovrà essere depositata, sotto §ona cli
delle'spose d'asta e di bontratto, intestata all'economo degli Uffici decadenza, entro cinque giorni dallá dato del verbalo di aggitiiÌl-
prcivinciali. -

.

' oazione, e verrà depositata alla-Cassa del depositi o prestiti.
L*appalto s'intende pattuito con l'obbligo, da parte del delibe- , In caso d'inadempienza, Paggiudicatario perderå la canziono, la

ratario, della esatta osservanEa del capitolato generale a stampa, quale cederà di pieno diritto a beneficio delPAtnministfazione e
del capitolato sReciale ýer Llavori sopraindienti.del vigento re- parimenti la perderà qualora nel tcrinine stabilito noti sÍ ýose
golamento pei servizi tecnici, potendone ognuno prendere cono-'térà'n'stipulare il contraito
acensninella segroteria delyAinminintrazione provinciale, nelle ore Pët le Cooperative éd i Consors.f tale danzione defir itiva sa)&
di ufficio.

,

, costituita dalla ritenuta del 5 0/0 al netto del ribasso d'akta sui
I concorrenti per essere ammessi'a lioitáre dovranno essere singoli certificati di abbuouconto.
mtiliiti:

.
.
Le spese degli atti d'inuanto, di contratto ed ogni altra della

a)¾Di un certificato d'idonelta, al termini delfart. 2 del capi- spedie, n nchð le takso, niidrännò Á cárico 'del ðeliberathilo• e
.tolatos generale a stampa, rilasolato, dalla competente autonth 'par Poggetto i concorreifli, che'ndn sÌânVCoSiiératiŸe, doŸiniano
prefettizia. e

' ' deposÏtare sul banco dégÏl incánti in cõntanti, la somnià di Ú*46Ò0
b) -Dei certificati di penalitå e di buona condottà non ante- in âcconto. salvó Éliiggiusti al definitiŸo.

,rlori alla data di 3 mesi•
, , , -

. Delle somme deposifate saranno trattenute dall'Amministrazione
. c) Di una dichiarazione pon,eui Iliconcorrente atiosti di es¯ proyinciale soltanto qíÚlle'del deliberatario, restituendosí le altre

aersi, recato sul posto, ove debbono eseguirsi i lavori, di aver sedtílà starite,<on la ðichiarazione di svincolo.
presa conoscenza delle condizioni locali, nonchè di tutte le cir~ Saranno appÏicab:Il algi•esento appalto tutte le norme conte-
oostanze generali e particoÌari che possono avere influito sulla nute'iieTR. decretö iopiaël(ato 8 febbi•aio 1923, n. 422, per quanÍo
determinazione dei prezzi, delle condizioni contrattuali e sulla ese- non contemplate nel presente snanifesto e per quanto consentite
cuzionede"pe. e ggeggiudicato i prezzi medesimi nel loro par lavòrf'di conto della"Provincia.corapfeaso rimuneratori e tali da consentire 11 ribasso che sarA Si avverte che Paggiudicazione avverrà anche con l'intervento
Per tare. , , :.' e , , .

di un sol concorrente
d) Di un certificato dal quale risulti che 11 concorrente non rl

sia stato mai in lite conda Pròvinéia, nò che; assiinforo di altro
at i d'isecrvanta nellamDee u e pr vi i e nl p : one dägli

, appalto .provitaciale, abbiâ-avuto a provocare provvedimenti di Napoli, 14 ni>rile 1923.
forniture,in danno.

.
v.

Nelisolóicaso che l'appaltaÉore abbia avuto giudizi con-la Pro- Il segretario generale fr.
Vincia, Pesclusione pon, avrA luogo.se il concorrente potrA pro- 13:03 - A pagamónfo.

M. De Martino.

Tare ache 11 giudizio'sia.stato definito con sentenza in suo favore;
use) del,certificato di.cittadinansa- ÜÍIICIO ammÎRISÚrBÚÎVO dOlla pr0V. di NOVara
Le Cooperative ed i Consorzi che intendano partecipare alla . y

gara to beneficiare delle facilitazioni concesse dalla legge 19 aprile I AfVISO D'ASTA

1906, n. 126, dovranno presentare, in relazione · agli articoli 48 e ' Alle ore undici peT giorno 7 p. v. maggio, si procedeah in que-
54 del regolamentq-12 febbraio 1911, n. 278: sto ufficio, avanti il presidente della Commissione Reale ammi-

1aL'atto costitutiYo conale:modifiche eventuali apportatevi nistratrice, all'esia pubblica col sistema. de,11e schede segrete a
ll'ultimo bilancio: approvato• norma degli "articoli 88 ,00 del regolamento di contabilità,dello
2. Lo specchio conforme a quello prescritto per le domando Stato per Paggiudicazione provvisoria dei seguenti aþpniti di ma-

d'iscrizione, con Paggitmt'a•Bolle varlãEIORI RVrenute dopo Mr in- natenzione di st-ade provinciali:
scrizione nel registro prefettizio, con Findicaziona della cittadi¯ Duranto il biennio 1923-1924
nanza di ciascun socio. .

8. La prova dellepiscrizioniÀel registro ,medesimo e di les. Lotto 1.

sersi uniformato daliláno dëllä ioro iscrizione a tuttei le norme Strada provinciale Torino-Milano, 1 tronco, dal ponfhia della
e prescrizioni del regolamento. provincia oltre Ciglian an'abitato di San Gergiano, e dirama-

4. L'indicazione dei lafórl che le Cooperative avessero\ese. zionò da Cigliano verso Villaieggia dell'importo presuntiÝo annuo
guiti e di quelli che fossero ancora in corso di esecuzione, ed un di L. 69.480.
certificato d'idonoitå analogo a quello richiesto poi privati ap-

.

Lotto 2.

paltatoli di cui alla lettera a) sopra indicata. Strada provincialc Tronzano-Livorno-Saluggia figo al limite

5. La dimostrazione, di diúporre dei niezzi economici o tec- colla provincia "di Torino, delPimporto presuntivo annuo di

nicif occorrenti per assilmó;e e condurre a termine i lavori pre-
L. 34.390.

Visti nell'appalto di cui trattasi e dei soci non altri'menti impe- ,

Lo tto 3.

gnati, in numero sufficienté per la mano d'opera, tenuto conto Strada provincia crescentino-Ivrea, 2 tronco, da Liyorno al
delle facoltà consentitg,dalPart. 47 del regolamento. confine della Ptovincia, oltre Moncrivéllo, delPimporto presun-

6. La co la autèntica della deliberazione di nomina del dp tivo annuo di L. 201100.

rettore dei lavori. ', , E durante il triennio 1923-1925 :

7. I documenti di ôui alle lettere b) e c) del precedente com- Lotto 4.
ma riferentisi allaspersona nominata quale direttore. ,

Strada provinciale Torino-Mortara, tronco tra 11 confine della
8. La ricevuta dell'eseguito deposito presso il cassiere della provincia di Alessandria, oltre Trino e quello della provincia di

aniministrazione provinciale dera somma di L. 500 a rimborso Torino presso la Dora Baltea, dell'importo presuntivo annuo di
spésè di este e diritti elativi. L. 51.500.
È in facoltå del pregidénfé dðlla subastà di ésonerare dall'ob- Lotto 5.

bligo della presentazione del certificati prescritti alle letterea) e />) Strada provinciale Vercelli-Casale, da Vercelli al cordine del'a
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provincia oltre Stroppiana, deilimporto-presuntvo annuo di ede degibuffci supministralisi della Congregazione dicariin
L. 47.800. spettarite talrOrfanotroflo femminile. posto nelPinterno di Ascoli

Lot o 6. Piceno in via dello Orfane, n. 11, composto di un pianoterra e

Strada provinc'ale Vercelli-Trino, da Verceni al ponic sul Po, di due piani superiori, distinto nella mappa Città coi numerl
'oltre Trino, delPimporto presuntivo annuo di L.74.500. 7548 rota o1549 fato dei reddito imponibile ratif3eato di L. 57Ö

Gli asp:ranti devono produrre i presci'itti cerficati di moralità confinanto'n Aud coll'arto o fabbricato Sea tini Ettore ed Anto--
ed idoneità e fare in questa cassa provindn'e un deposito pari niazro Beatrice, a ponente colle proprietà Montori e Borri o colla
al decimo dell'importo presuntivo annuo di ciascun lotto. Via Palestro, a.nofd colla via delle Orfane c piazzale Odoardi, a
Ogni aspirante può concorrere ad uno op ù letti, ma le of- Icrante colla p-oprielå De-Serill .

forte devono essere distinte e separnte per ogni lotto. Base d'asta L. 100.000.
Il tcrmine per l'ulteriore ribasso del vyntesimo scadra poi alle Deposito L. 30.COO.

ore undici, del 16 p. v. maggio. 2. Casa di civile oþilatione con spazio ortivo posta neifabitato
I capitolati relativi sono visibili in questo gfficio. di Acquasanta in via Nuova pe-venuta all'orfanotrofio femminile
Novara, 18 aprile 1923. di Ascoli dalla eredité di De Sanct s Anna in Carnicelli.È distinta

Il segretarlo generale nella mappa Acquasant•i,col n. 2312 ed ha il reddito imponiliilo di
Bcrra. L. 210.

13283 - A pagament m. L'orto annesso ô descritto col n 40 rata' del!a stessa mapp
. , , ,

ed ha l'estinio ratizzato di L. 19,68.
ÛOngragaEione di car1tfi, di Ascoli PicenO Conflag col giard'no pubblico, con i beni di Berla Nazzarene e

l a altri, salvi ecc. ·

per ven i di du stabili ,

.
La'vendita limitata alla,sola nuda proprietà oggidi spettant

al prodotto Istituto; Pusufrutto dello stabile spetta al signor Car
In adempimento dell,e risoluzioni congregatizie 5 ottobre $922 nicelli Romualdo del fu Domerýco, nato in Acquasanta il 14 feb

e 7 febbraio 10), debijamente approvate dall'autorità tutoria, si braio 1856.
rende noto che il giorno di mercoledi 16 maggio p. v., alle ore,11• Base d'asta L.,65,000.
nell'ufficio dcIla Congregazione di carità intestata, posto in Ascoli Deposito L.·19,000.
Piceno in via Trivio, n. 8. polarzo Pacifici, avanti il signor com- Ascoli ceno, 48 aprile 1923.
missario profetthio, assistito dal segretario dell'Amministrazione II'commissario prefottizio,
si esporranno all'asta pubblica le vendite del sottodescritti fab- .' doll. O. Piccinini.

bricati in drie -lotti separati el allo seguenti cond'zioni: Il segretario
1. Gli incanti saranno tenuti per pubblica gara, col metodo i .

avv. P. Salvati.

della candela vergine e colle formalità del nie regolamento 13275 - A pagamento.

.
aco abi å gen alc dello Stato approvato .con R. dec ,eto 4, Û0 SITVRÉ0TÎ0 4011& ŸPOSBRÍSZÎORO In VIÍ0Th0
2. Saranno aperti sul prezzo base attribulto a ciascun lotto, e A iso di secondo csperimento d'asta

le agiudicazigni saranno definitive dopo fesperimento del ven-
per vendila di immobili

tesimo, da stabiliarsi cou altro apposito avviso.
3. Le oTerte di aumento non pàtranno essero inferlori a lire Il 14 m2ggio prossimo. alle ore 9, nella segretoria del Pio Luogo

100, e la prima oferta non potra esserc supertore a detta somma. (via Chigi, n. 5 A) nirà luogo il secondo esperimento d'asta per

4. Ogni olTerente doTrà dopo,itore prima dell'asta, nella teso- la vendita dei seguenti hinnob li posti in territorio di Viterbo,
rerla della Congtazione la somma indicata per il lotto cui aspira, in base ai prezzi per,ciascuno fissati.

.cotrlspomienge a tre decimi del pezzo base, oss a due decirgi. ,
Si vendono,n borpo o non a misura, alle condizioni del capito.

per cauzionäÄcll'offerta ed un decimo por rimborso delle spese. lato visibile in segreterla, dallo 10 alle 12 di ggni giorno, esclusi

II deposifÛ ei le spese, ossia per un decimo, dovrà esstre i festiti. - i

fatto in numerario, il deposito per caus one, oazia due decim Presso dettà,sogretoria dovrà farsi dagli offerenti il deposito

potrà .essere,fatto anche in t to'i pubblici garantiti dallo S.fÀto per.degmo e spese, come sotto indicato. I

ragguagliati al valoro corrente di borsa o in libretti al portatore L'asta sarå tenuta a candeln, e l'aggiudicazione, che avrà luogo

presso Jstitgli joppli di credilo.
anche in presenza di un solo concorrente, andra soggetta a mi-

5. Le vend:te s'intenderanno fatte a corpo e non a m sura, gl oria di vigesima, come ad altro avv so da pubblicare.

con tutte lo servitù attive e pissive inerenti agli stabili en Ile Lotto 1. ,

condizioni in cui attusimente trovasi gli stabili stessi.
Terrezió S. arbara di ettad. 1,21,50. sez. 7, n. 108, 103, 1348.

ß. I preni che risulteranno dalle aggiudicazioni.definliire s
Prezzo L.r23.000, I

ranoo,pagat! All'Atto della stipulazione dei contrattl, che avver Deposito L. 5800.
Lotto 2

ranno non oltro un m:se dalle aggiudicazioni s'esse. Térreno Caprelta di ottart'1,4550, sez. 7, n. 55, 1330.
Gli acquiren'i avranno anche facoltà di pagato i prerzi di de- 'Prezzo L. 20.000.

libera.per tin terzo entrp il tbr nine predetto e pár 11 resto in 10 Deposito L. 5000.
rate annuali oßual: che scadrinno root cipatamante il 31 dicem-

' Lotto 3

bre di ogni anno, cogii interessi a scalare del ael po cento, col l'arrcho Casaleco na di ottarl 0.9ã.00, sez. 3, n. 475, 148>.

rimborso allammintstrazione dell'unposta di r cchezza mobile e Prezzo L. 14.000,

con tutte.le garanzie 4i leggr. ,
Deposito L. 3500.

7. L'acquirente det lotto 1° (fshbr cato in via delle Orfane di Indo 4

Ascoli) sarà immesso nel possesso del'o stab lo subito dopo la Al rbez or Casalecorna di ettati 0,15,90 sez. 3 nn. 163, 13Ì2.

stipulazione d,oll'atto di compra-vendits. Deposi 0 L. 23
L'acquirente del lotto 2° (casa in Acquesanta) avri il possesso I.ofto 5

dello stabile ella morte dell'usufruttuario sig. Cernicelli Romnaldo Terreno a Respoglio di ettårl 0,90,10 sez 12 nn. 151, 1191.
del fu Do:nenico' Prezio L. 10.000. ,

8. Le spese tulle dcl'e este o de: -o:f ratti s9r'ano a enr:co DeposÙo L. 4000.
dei compratori. Latio r.

--
.

Terreno el Bulicame di e'tari 0,63,t.0 sez. 3 a. 772.
Elenco dei lot!1 Prezzo L. 10.000.

1. Fabbricata di glyll abi'a 1 con piceal spazio ortivo à ' Depos to L. 400Ö.
I



3280
,

. - WEzzETTE UFFIGIRLE DEIl REGNUDilfELII' - Kniierdad
I I

Lotto 7• Û0Hgfeg3ZÎ0BO di carità dÏ ÛaSÍlgRSHO
Terreno Valle Salcina. di ottari 0,10,E0 sez. 30 n. 567.
#rezzo L. 2000'.

" Avviso d'asta in 2 incanto

Ï)eposito L. 400. In adempimento delle delibere 30 novembre e 22 dicembre 1922
Lotto 9- debitamente approvate e stanto la diserzione dell'asta tenuta 119

Teireno Pian Cardeto di citari 6 32,00 sez. 6 nn. 131, 140 corrente.
Prezzo L. 18.000- SI RENDE NOTO
Depos to L. 4500.

Lotto 10.
Teri can Cuf fic e Bussete di et tari 33,59,00 2cz. 1 nn. 210, 211, 213

sub.1, 2, 3, 4, 5, 6, c soz. 3 a. 82ö.
Preano L. 65.000.
Drposito L. 10.*00.

Lotto 11.

Tcrreno Mentuccia o Guardiola di ellari623,00,ser.11, n.149
18 spb. 1, 2.

Preizo L. 13.000. '

Deposito L. 5800.
Lotto 12.

'i'onutella con fabbricato rurale a Yalore di etter 85,57,00 sez. 11,
n. 15 sub. 1, 2, 16, 17, 44 sub.. 2-A, 3, 4, 5 e (-A, 50 t¡2. 117,· 118,

sub. 1, 2, 204, 205, 206, 207, .08 sub. 1, 2, 209, 210, 218.
Ptezzo L. 220.0001

bcposito L. (5,0(0.
Lotto 13.

Tenutella con fabbricato rurale.nile Bussete di ettari 78,30,10
s•z.11, no. 30 subi 1,22, 3. 83, 44 sub. I res'o. 1-B c 6-B, 194, 196

197, 198 sub. le 2 e sez. 30 nu. 408 sub. 1, 2, 489. 470, 471, 479 enh

1, 2, 473, 959 sub. 1, 2, 960, 961, 962, 963, 954, 161112.
Prezzo I . 250.000.
Deposito L. 62500.

Viterbo. 19 ag rile L2".

11 prt sidente ,

Du lio \ aani.

13379 -- A pagamento.

Conservatorio della Presentazione in Viterbo

che alle ore 10 di lunedt 7 maggio 1923, nella sala municipale ed
innanzi al sottoscritto, si terra il 2° esperimento d'asta, col si-
stema della estinzione di candela vergine per la vendita di un
terreno con ca sa colonica dell'O. P. Ospedale, di tavole 37,24 e

l'estimo di L. 639,25, giusta 1 avviso 16 marzo p. p. ebitamente
pubblicato Lei modi di le¿go ed inserito nella Gazzettd nfliciale
n. 69 e nel foglio annunsi legali della Provincia n. 62.
,
L'asta si apre sulla base di L. G3.3a0, le oiforte di aumento po-

tranno essere di L. 50 ciascuna o l'aggiudicazione provvisoria avrà
luogo quand'anche vi sia una sola offerta.
Per adire all'asta occorre 11 deposito di L. 20.000 e le condi-

gioni di vendita sono quelle in licato nel 1° avviso surricordato.
II termine utile per le ulteriori ofTerte miglioranti almeno di un

ventessimo il prezzo della provvisor:a aggiudicazione è determi-
nato in giorni 15 liberi ed andrà a scad 're alle ore 11 del giorno
22 maggio 1923.

Castignano,-17 apr le 1923.
11 presidçute IT.

Lucio Angelini Afarinucci.
13290]- A pagamento.

Congregazione di caritå di Racconigi
Avoiso di incanto

Nel giorno di martedi 8 maggio prossima, alle ore 10, nella
sece della Congregazione di carità sopradetta, avrà luogo la ven-
dita,a pobblico incento, della casa propria delPOpera pia BliÑcatti
in Racconigi, via Priotti, sul prezzo di estimo in L. 40,000
I fatali per frumento del vigesirio scadratmo alle oré 12 del

giorno di mercoledi 21 maggio prossimo.
Deposito per adire all'incanto L. 6000.

AVVISO DI VIGESIMA

per vendita (.'ammobili

Data la provvisolia aggiudicaz one oggi seguita corre appresso,
le offerte di miglioria non infer ore al sigesimo doviani.o pre-

geotersi in questa'segreieria (via Chigi n. 5-A) dalle ore 10 alle

2 gogn giorno, c-clusi i festivi. non più tirdi delle ole 12 del

giorno 11 toeggio prossimo, in certe legale da i. 2, datate e fir.

mate ed accompagnate dal deposito come sotto indicato.
Gli immobili sono situati in territorio di Viterbo, e si vendono

c une sono posseduti dal Pio Luogo, alle condiz ont d(l capito-

19to visibile in de,ta segrefeia nci a orn ed ore suddetti.

Lotto 8.

Terreno Valle Palombella o Scoponcto di ettari 9,16,50 ser. 25
an. 37, 38 sub. 1, 2, 3, 175, 176, 179 112, 2ö6.

Agg udicatario provvisorio Stefanoni Ant n o, Luigi e Cesare

p3r L. 22.100.

Depos to L 58CQ.
Lo't a.

Zona di terreno ai Cappucemi ca i fabb:icato detto Scoalio di

Fr so di ctta:i 00720 ci ca, s z. 12, nn. og -1 r<sto. 1154, 934

ris o 99; 1 r sto.

Aggiudiastario p ovvisorio Prosperi Erinanno per L. 20.080.
Depoito L. 5300.

Lo!!o i
.

Casa al y co'o Traverso n. c. I e 1-A. sez. 32, n. 1034
'

Aggiudicatario piovvisor o selvaggini Giulio ; tr L. 3.610.

D posito L. 1000.

V.terbo, 19 a:rile 1923

11 presidente .

Dailio Vann:.

13183 - a pa¿aweato.

Condizioni di vendita vi:,ibili presso 11 nolaio Destefanis,
Racconigi, 19 aprile 1923

n>t. Dest,fanis Secordo.
13270 - A pagamen'o.

Asilo infantile Principessa Jolanda
DI CORI

Nell'incanto oggi tenutosi in conforniità dell'avviso 9 corrente,ò stato provv sor amente aggiudicato Faffitto dei beni di questoAsilo infantile pel novennio 1923-932 al sig. Šabelli Carlo in base
alla corrisposta annua di L. 16.910.

SI RENDE NOTO
che il termine utile (fatal.) entro

.
il quale possono presentarsi a

quesfufficio le offerte di aumento non minori del ventesimo del
sopra indicato prezzo, stante Pabbreviazione dei termini, scadràalle ore 12 del 30 corrente.

Cori, 19 r'pr le 1923.
Il commissario prefeitizio

Fonticelli.
13264,- A pagemEnÍO.

Cassa prov:nciale di credito agrario di Cagliari
già Cassa Ademprivile

AVYISO D'ASTA
pcr a vc dita del tcrr<no ex Ademprivile « Bingioniga >

in comune di Ierzu

Il giorno I giugno 1923, alle orc 10 ant., nella sede di questaCassa in Cagliari, via Toriro, n. 10, piano primo, avanti il presi-do ite e el Corsiglio 'ammimstraxins -- dr ila Cassa, o chi pel' esso,si terrå un pubblico incanto. giu ta la legge di contabilità gene-rale dello Stat>, per la vendita della foresta ex AdemprivileBin,
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gioniga o Bingia Oniga, in agro del comune di lertu, diitinta in del presente avviso sulla 1.ase dëlla ottenuta m gliore oierta, ed
catasto col mappale 2020 p dell'es'ensione in cainsto di ettari in questo caso il del beramento sarà definitivo quand'anche siavi
428,03,00'e col redditadi L. 2123,1a Confini: a nord e nord est, un solo concorrente.
una speskata formata da quattro rette che uniscono 1"punti: Caglieri, 4 aprite 1923.
Grattizedda de Argiola Arrubia. Abta Frida, Mogula manna dels Il direttore
mous; Rocta estrema de su Scrragu de Alis Pistis ed 11 punta di

,
Cira Mereti.

Confluenza del Rio Alustia col Riu Canargius; il Rio Älustia sino 13214 -- A pagamento
,al punto Fantana sa Fign, sud est eisud. Col linliË terátoriale .

Ierzu Tertenia per mezzo di una spezzata fo:mata da ainqüe rette A0(1110tl0ÍÉO 0011S01'ZInle
che uniscano i punti: Funtana s:< Figu, Antinurax', Sèdda Bin- di Sin Piotra in Guarano (Pavincia di Ce senza)
gioniga, Scala Alistu, Su Cuscinador¿iu e Grutta is Porcu's, sud
ovest. -' -AVVISO D'ASTA

'ha retta che unisce i'punti: Nuraghe Gessidu su Pitzu Blancu
'ad•azuleo inoanto

e Gruttizedda de Argiola Arrubla: Si fa noto che, dallo oro 11 alle ore 12 del giorno 19 deT hiek
i a) L'asta seguirà col metodo della candela vergine sul di maggio 1923, nellisegreter n° del Consorzio pár l'Acqoidotto

prèszo di base stabilito dalla perizia in I.. 233.401; Consorziale di San Pietro in Guarano, innanzi al presidente de
'

t b) Pû essere ammessi nifincanto occorre versare alla Cassa Consorzio suddetto, oÀhi por esso,, al addiverrà col metodo delle
doll'Ammiöistrazione un'deposito di duc decimi del prezzo di base schedo pegrete,arecanti il ribasso di un tento per cento, ajl'm-
di cui-un,decimo rimarrà a garanzia degli obblighi dipendenti cañio per l'appallo del lavori di conduttura <'elPacqua potabgo
did delißeramento, ed un decimo cost:tuirà il Töndo per tutte le pel Consorzio suddetto, secondo il progetto elaborato dall'ing.Fer-
speso.occorse ed occorrende di perizia dgll'immobile, di asta e dinando Mastrocingile in data .8 luglio 1913,.superiormente ap-
di contratto,-che saranno a carico del deliberatario. Provato ed aggiornato per quanto rjgnarda i prezzi in data 6 ot-
Salvo qualunque aumento in corso di gara o finale liquida- tobre 1920, e per il_presunto importó di L. 3.082.100 abase d'asta

sione• salvo il ribasso po'rcentuale che potra essere offerto.
p) Le offerte in aumento noa potranno esáre inferiori a Sul tavolo, apþena aporta Pasta sarà depositata la scheda del

lire cento, e non si procederà alPaggiudicazione se noa si arranno l•Amministrazione che stabilisce il massimo ed 11 minimo del ri-
offert3 almeno di due concorrenti. basso.

d) L'aýgluiloazione diventerà definitiva se entro 20'giorni Lojchede che,porteranno un ribasso inferiore al minimo o

da e.sa, e non più tardi <'e le ore 12 del î0° giordo non féstivo, superiore al mas•imo fissato dall'Amministrazione saranno inef•-
non saranno pfrvenute all Amministrazione della Cassa, offertoan ficaci.
aqmhato non inferiori al ventes:mo del prezzo acconipagnatq dal A VVERTENZEdipoitto di due decimi del prezzo di aggiudicazione.

e) Non più tardi di giorni dieci dal termine più sopra sta. 1. Mode di apiialto.
Militô, l'aggiudicatario dovrà addivenire alla stŠpulazione del con- .

L'asta äyra lodga a norma dell'art. 87, lettern A e 90, capo-
tratto, all'atto del quale dovrå versare il prezzo a saldo, preavii.. Verso 5 e 6. del regolémento di contab l tà dello Stato Raggo
sando due giorni prima, ed in mancanza di tale pagamento la 1885, n. 3074, mediante offerte segrete stese su carta bollita di

cassa salva ogdl sup altra azione, avrà facoltà di procedere a L. 2,40, chiuse in busta suggellata da presentarsi o fare altri-

tinoyg incanto per la vendita dello stabile, rimanendo devoluto a menti porveni e all'autorità che preste te Pasta.

févòre della Cassa stessa, a titolo di penalità, 11, dgposito effet- Le offerte che si spediscono per posta debbono portare sulla

Junto dal deÏiberatario inadempiente. busfa le parole :
,

gþILdeliberatario dal giorno del pagamento a]saldo del <,0flerte per l'asta di cui alfavviso dei 4 aprile 1923 ».

prezzo dä eseguirsi nel termini suindicati, farå suoi i frutti e Le.offèrte debbono contenere l':ndicazione del ribasso percen-

sopporterà lo'imposte dello stabile, del quale dovrà immettersi tuale oÍ1re che in cifre'anche in tutte lettere, sotto pena d

in.possesso a sua cura e spese; nullitå.

h) 11 deliberatario, per tutti gli effelli delPaggiud cazione, del Ilaggiudicaz or.e sarà definitiva e si farù luogo al deliberamento
contratto e per tutte le notificazioni, dovrà eleggere domicilio in anche quando 11 s a un solo offerente.

Cagliari, presso la persona o:1 uff'c o da indicare nel verbale di i Ilimpresa res'a vincolata all'osservanza del capitolato generale
incanto. por gli appalti delle opere dipendenti dal M nistero del låvori

. f) La vendita vf<ne fatta a corpo e non a misura, qualmi- pubblici. approvato con D. M. 28 maggio 1895 modificato con

que posèa essere la superficie reale dello stabile in confronto di D. M. 8 novembre 1900 e di quello speciale dell'opera (testo

cluella indicata nel titoli e verbali di provenienza, siella perizia ed unico).
in catasto, nello stato e condizioni di fatto in cui si tròYa e Il capitolato ed i relativi disegni sono visibili presso la segre-

como dalla Cassa stessa è posseduto od abbia diritto apossederlo terin delPufficio comunale, nelle consuete ore di ufficio,
in base alla consegna fattale dal Dermnio in forza della legge per I lavgri dovranno essere intrapresi subito dopo la consegna

i provvedimenti per la Sardegna, intendendo la Cassa di trasfe. per dare ogat opera compinta nel termine di tre anni consecu-

rire come le competono e posson i competerle i suoi diritti al tivi, decorrenti dalla data del verhalo di consegna , in caso di ri-

compratore, 11 quale potrà farli valere nel proprio litteresse, a tardo l'appallatore sarà sottoposto alla penale stabilita nell'arti-

suo rischio e pericolo, 1btro bensì lo stabile da gravami ipo- colo 19 del capitolaté specialo di appalto.
tocari. . 2. Condl&ione di ammissibilità all'asta.

i) Gliatti relativi allo stabile in vendita (verb i ed immis- Per essere ammesio a concorrere all'aggiudicazione, ciascun
siono in possessa, elenco di consegna alla Cassa Ademprivile concorrente o Ditta specializzata dovrà presentare, entro i ter-

provvedimento della Giunta d'arbitri, estratto catastale, perizia' mini stabiliti col presente ayŸiso, alla segreteria del Comune, do-

sono visibi)i nell'ufficio della Cissa tutti i g orni, non festivi, manda in carta bollata da L. 2,46, nella quale siano chiaramento

dalle 9 alle 12, ed i c .ncorrenti all'asta dovranno dichiararc nel indicall noine, cognome, patern.ità, domicilio, e Poggetto del pre-
Verbale d'incanto d'averne presa cognizione e di avere piena co- sente appalty, allegandovi i seguenti documenti:
noscenza dállo stabile, della sua natura, cultura, ubicazione, con- a) l'attestato penale generale rilasciato dal tribunale com-

sistenza, e dei diritti che, como si è detto superiormente la Cassa petente. di data non anteriore a quattro mesi <ialla data dell'asta
intende, trasferire all'acquirente ai patti suespa ti. e il certificato di moralità rilasciato dal sin laco del Comune ov.e

1) Verificatosi nel termine e nell'ora st bilid allra off<rta ha 11 domicillo o la residenza, debitamente Ic&aliattodiárma
n an•n-nto colideposito prascri to <!i due decimi del prezzo di <'el R. <Iecreto 19 novembre,19tt, n. 1249,
agg:udicazione, si procederù a nuovo incanto, secondo le normo h) un cer.incatofidoneità rilasciato dal prefetto o sotto-



3232 $1EESTTA UFFICIELE DEL REONO D'ITALIE - Inserzioni

pfefetto del luogosovo il,concorrqntoha eseguito per contopro- poi offerenti, terra volo riasciato Foppa esibizione della polizza
prio, o diretto per conto altrui lavori ¡iubblict o privati analoghi e cil u'n to llo bellsto da L. 2,40 un certíf;cato dichiarante che

a quelli da appaltarst, col quale si.ass:curi aver egli dato prove segui fasta senza che i med simi.vi, prendessero parte, perchè
di perizia e di sufficiento pratica nelfeseguimento e nella dire- se xie vtlgrno per fare a loro cura In praticta di svitìcolo.
zione dei detti lavori. 5. Stiþulazione del contratto - Cauz one derniliva.
Per.otteilere'il cortitcato d'idoneità il concorrento dovrà esi- La data di stipulazione del contratto di appalto sarà fissata dal-

bire al prefetto o sottoprefetto un atiestato di datanonanteriore l'Amminisfrañone e pariccMata al deliberatario definitivoconlet-
a set niesi a quella dell'asta, rilasciato, se trattasi di lavoro per tera rachomendata e riceinta di ritortio.
conto dello Stato,-dá un funzionario tecnico governativo in ser- I Al momento della stipulazione del contratto dovra prestarsi la
visto attivo di, grado-e con attribuzioni non inferiori a quelle di cauzion$ definittsa pari al ventesimo dell'importo netto dellò opere
ingegnere capo e.direttore'di.pfficio, dal quale risulta che, sotto dppal ate, depurato dal ribasso d'asth,
l'alta sorregliansa ed immediata direziotie sua o delPufficio cui e ' La cauzione definitiva dovrà essero depositata nella Cassa de-

proposto, 11 concorrento in ošognito, por conto proprio o diretto gositi e prestiti dello Stato, secondo le prescrizioni degli articoli
per contro.altrui, lavori di natura änalola a quelli da appaltarsi. 614 o 615 del regolamento ýer la contabilità generale, salvo la

L'atlestato, oltre la specifica enunclazione dei lavöri e del loro facolta conseatita dall'ultimo capoverso dell'art. 7 del capitolato
ammontära, dovrà:cositeneien'indicazione del tempo e del luogo gérierale.
ove<furono eseguiti.ed accennare, altresi, se furono collaudati Le spese tutte tuerenti all'appalto, di stampa, di bollo, di re-
regolarme'nto, 'e cqn buon risultato, e se dettero luogo o non à gistrà èaxolumenti e diritti di segretería sono a càr:co dell'ag-
litt fèà l'Á¯niziainistepzion'e.o l'appallatore. giud,icatorio.
-Qualoratiftfunzionario che lia avnto l'alta sorveglianza, o la
immediati direzione dei lavori'non fosse p1A in servizio attivo,
l'istteitato ¡iotri esseie rilasciiito da un altro funzionario gover-
nativo avente lo flualitå.di cal nel 2* comma della presente let-
pre 6,.11 quale ceridichi per scienza propria e sotto la sua per-
sonale responsabiliiå,,che.dopo aver fatto le opportune indtgini
e richlistá-lo occorrenji infõrmazioni, gli dbnsti che 11 concor-

rente ha eseguito per conto proprio, o diretto per conto aitrui
lavori nell.e condizioni sopra accenna!ý.
'attéstatorverrà in ogni caso ricordato sul certincato del pre-

feito o soltoprefetto ed esiliilo insieme al certificato inodes'mo.
Trattandosi di lavori non eseguiti per conto dello Stato, o sui

quali esso non abbia Lesercitato un'alta sorveglianza, l'attestato

Il contratto sarà immediatamente obbilgatorio per Paggiudica-
tarlo ; ma non lo sarà per il Consorzio, se non ín seguito ad ap-
¡¾rovar.ione della competente autorità tutoria.
\ 6. Revisione dei prezzi.
La revisione dei prezzi potrà essere fatta ognisemestrequando
il verifichino le condizioni di cui all'art. 9 del R. decreto 8 feb-

tiraio 1928, n. 422.
7. Materiali metallici.

Per quanto riguarda i materiali metalfei, l'Amministrazione si
ripria la facoltà insinÀacabile di prâcedere, al momentd òp-
portuno,'ossia ah'epoca dell effettivo impiego, e ciò a giudizio
naindacabile del ditettore del lavori alla revisione ifraordinaria
del prezzi.

potró essere rilasciato dalfingegnere od architetto che ne fu il 8. Selvo quanto sopta i prezzi stabillti nella perizia pre
direttore, ma, dovra conteilere sompro le indicationi sovra ri- ventiva, di:ninuiti del rinesso d'asta, s'intendono nocèttati dal-

chieste-ed essere confertianto, sotto la propria responsabilità, da l'appeltatore in base a calcoli di suà proprin conpeniffrza a tutto
uno adgli?ufficiàl13técáici governativi sopra indicati, con la for- suodischio, e quindi sono invariabili àd indipende ti da qiiÀl-
inoli:yVLto per conferma >;
-I - c) una dichiarazione in carta libera, con cui il concorrente
attesti di essersi recato sul luogo ovo debbono eseguirsi i, lavori,
di aver preso conoscenza delle condizioni locali, ed eventualmente
dellé càve o dei campioni, non che di tutte le circostanze gene-
rAli Oparticolari che possono aver influito sulla determinazione

deigelzi e delle condizioni contrattuali, e che possono influire
sull'esecuzione delfopera, e di aver giudicato i prezzi medestmi
nel livro comptesio rununeratori e tali da consentire il r.besso
che àsiŒþer fare,
' 18.tPresentazione ed esame dei documenti per l' ammissione
all'asta.-
Esclusioni. - Una s9eelale Commissione nominata dal presi-

dente"del Consorzio e delle quale ferà parle il direttore dei la-
vori,'döpo'n'Ver àsaminati i suindicati documenti presentati, de
terminerå con giudir.to insindacabile qufi fra gli asþiran i pos-
tiä hienersi idonei a presentare le lo o offerte.
l)Ïãrminfutile por la presentazione dei documenti tuindicati

scidde il g¾oino 10 maggio, alle ore 16.

Al-c'oncorrenti verranno in tempo utile comunicate le decisioni
della Commissione.

4.,Caustono provvisoria.
I conoorrenti ammessi dovranno, giusto l'at t. 13 del capitolato

sptclele, eÍibire at presidente dell'asta il certiLcato di aver Ter-
sato in una.Cassa.di tesorerla provinciale, un deposito a titolo
di caulone pro#visoria per i lavori da appalt rei di L.100.003 a

tutti.gli e.Tetti di legge, in numerar o, in biglietti di Stato o di
Enaca o,d-in titoli come dalPart. 6 del capitolato generale.
Saranno anche accettale oferte con depositi in contant:, fatte al

presiden e dell'asta.
,rA-,tutti,coloro che avranno pr senta'e o'este senza essere ri-

pultati'aggiudicatari errà immediatamente rilrs ista < al presi-
dento dell'asta una dichierazione di svi icolo della cauzione a

tergo della polizza di deposito.
- A coloro invece che avessero fatto un deposi o senza rendersi

siasi eventualità per cui l'appaltatore non avrà ragfone di pre-
tendere, oltre i prezzi stabiliti, ed evy ntualmente riveduti a nor-
ma delÌ'art. 6, indennità speciald di nessun genere per aumento

di costo di materiale e della mano d'opera, per dazi, perdite,
scioperi di operai, emigrazioni, otato di guerra, eventuali epide-
mie, eventuali aumemi di prezzi di assicuraz one degli operai
durante l'esecuzione dei lavori e per qualsiasi altra sfavorevole
circostanza cha potesse veriLcarsi dopo l'aggiudicazione:

9. L'appaltatore è obbligato a prestarsi in ogni, tempo alle
prove dei materiali impiegati o da impiegersi, provvedendo esto

a tutte le spese di prelevamento ed inYio di camp one agli Isti-
tuli di prova che savann i ind cati dall'Amninistrazione del Con-
sorzio e pagan lo csso stesso le reintive speso.

10. I pagamenti saranno fatti seco do il capitolato specirle
di appslto, sui fondi concessi ín mutuo dallo Stato, con décreti
27 aprile 1915 e 11 luglio 1922.

11. Per ogni effetto dl logge l appaltatore dovrà eleggere do-
micilio nel comune di San Pietro in Guarano.

San Pietro in Guarano, 4 aprilp 1923.
Il presidente dol Consorzio

B. De Simone.
Il segretario

13243 - A pagamento.
S. Pansa.

Provinv:a di Vi enza
. Circindario di Asiago

COMUNE DI FOZA
AVVISO D'ASTA

Vendita QIegname d'abere a pianta 'in piedi
a i unico e tiefinilito incanto

Si renie noto che n<l g orno di mercal di 9 maggio 1523w alle
oe 3 po a e nela sg :Lerin co nunale di Foza (Altipiano di
Asi ho> :ar no luogo i pul blici incanti per la tendita del le-
gname sottoclancato mercò il prezzo a 11anco ind cato.
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AVVERTENZE: Lotto 13.

1 La vendita v.cae fatta per pubblica gara col mezzo di pf-
ferto a schede se2rcte. e si aggiudicherà al migliore offerente os-
servate le formalità prescritte dal regolamento sulla contabilità
dello Stato, 4 maggio 1885 in unico definitivo incanto, salvo la

superiore sanzione.
2. Il relativo prezzo di aggiudicazione dovrà essero pagato

alla Cassa comunale in tre eguali rate al 30 settembre, 31 di-

combýo 1923 e 31 maggio 1924.
Non sono ammessi all'asta chi non avrà provata la sua ido-

neità a poter contrattare a sensi del vigente diritto- comune, e
chi non avrà depoiltato in contanti la somma sotto indicata a ga-
ranzia delle sue otTerte e delle spese contrattuali, salvo conguaglio
finale, che sono a totale carico del deliberatario.

4.,Non sono ammesse le offerte che non contenessero le indi-
cazioni prescritte ed in foglio bollato da I

. 2,10.
5cIl capitolato e gli alti relativi al presente incanto sono vi-

sibili kolla segreteria comunale in tutti i giorni e nelle ore di uf-
fielo.

6. R deliberatarlo dovrà assoggettarsi alle prescrizioni tutte
del capitolato d'oneri relativo alla vendita.

Vend!ta lotti legname a pianta in picdi - Abete rosso e bianco

Denominazione dei lotti

Pozza secca, piante n. 580, cubicità.325,25.
Prezzo L. 45 - Importo L. 14.636,25.
Deposito cauzionale L. 2195.

Lotto 14.
Kemple, plante na 400, cubicità 147,65.
Prezzo L. 35 - Importo L. 5167,76.
Deposito cauzionale L. 775.

Lotto 15.

Tondarechar, pianto_n. 350, cubicita 174,17.
Prezzo L. 40 - Importo L. 6996.80.
Deposito cauzionale L. 1045.

Lotto 16.

Albiz e Valgadena, plante n. 407, cubicità 146,67.
Prezzo L. 25 - Importo L. 3660,75.
Deposito cauzionale L. 550.

Foza, 16 aprile 1923.
Il sindaco

Lunardi Giilsoppe.
• II segretario

18240 - A pagamento.
Giovanni Grigiante.

COMUN-E II,I,MATINO ,

Appalto riscossione dazio di consumo salla base di L.55.000 all'anno

Lotto 1.

Fratte,' planto n. 437, cubicità 246,31.
Prozzo L. 50 - Importo L. 12.315 50.

Deliosito cauzionale L. 1817.
Lotto 2.

Sabliionare, plante n. 078, cubicità 344,32.
Prezzo L. 55 - Importo L. 18.937,60.
Deposito cauzionale L. 2841.

Lotto 3.
Posternon, plante n. 351, cubicità 164,66.
Prezzo L. 42 - Importo L. 6915,72.
Deposito cauzionale L. 1037.

Lotto 4.

Fluéégno è, piante n. 383, cub:cità 200,48.
Prezzo L. 55 - Importo L. 11026,40.
Deposito cauzionale L. 1654.

Lotto 5.
Ronchetto, piante n. 420, cubicità 115,90.
Prezzo L. 50 - Importo L. 5795.
Deposito cauzionale L. 869.

Lotto 6.
Pozzetta Ronchetto, piante n. '293, cubicità 155,87
Prezzo L. 60 - Importo L. 9352,20.
Deposito cauzionale L. 1403.

Lotto 7.
Falda Ronchetto, piante n. 385, cub citù 117,17.
Prezzo L. 47 - Importo L. 5506,99.
Deposito cauzionale L. 826.

Lotto 8.
Contessa Sharbenfal, piante n. 428, cubicità 256,83.
Prezzo L. 60 - Importo L. 15,409,80.
Deposito cauzionale L. 2311.

Lotto 9.
Buso del Ginzzo, piante n. 452, cubicità 153,15.
Prezzo L. 40 - Importo L. 6126.

Deposito cauz onale L. 919.
- Lotto 10.

Pria in P1ò, piante n. 420, cubicith 211,52.
Prezzo L. 52,50 --- Importo L. 10,576.
Deposito cauzionale L. 1586.

Letto 11.
Busa Segantini, piante n 490, cubicith 278,15.
Prezzo L. 55 - Impcrlo L. 15,298,25.
Deposito canzionale L. 2295.

Lotto 12.

Tanna del Gaspere, pimfe n 503, cubicità 174,09.
Prezzo L. 45 - Impot to L. 7834,05.
Deposito cautionale L. 1175.

Essendo andati desokti i pritiii fricanti per l'appalto suindicàto
sulla base di L. 55.000 per duo anili, of rende noto che il giófno
26 corr., alle ore 9, nolla Casa comunale, si esperimenterantio i
pecondi incthti; e fertileirestando le condizioni tutte portate dal-
I'avviso d'asta di 1° incanto, del 6 corr., si farà luogo all'aggiu-
dicazione, quand'anche fosse un soló 11 concorrente. I fatalf er

aumento in grado di veiltesimo andranno a scadere il 4 maggio,
alle ore 18.

Matino, 17 aprile 1923.
Il commissario prefettizio Il segretario

Bitrba. Rochira.

18265 - A pagamento.

II Regio commissario del comune di Morino.
In esecuzione dei deliberati consigliari 14 maggio e 3 settembre

1922, approvate dalPill.mo signor prefetto di Aquila 11 22 dicem-

bre 1922, col n. 19697
FA NOTO

che nel giorno 2 maggio prossimo, alle ore 9 antimeridiane.con

continuazione, innanzi a lui o chi per esso, avrà luogo il primo
esperiniento di asta ad estinzione dÏ.candela vergine ed osseryate
le formalità proviste nel tegolamento vigente sulla contabilità ge-
nerale dello Stato, la vendila di n. 1251 piante di castagno site

nel bosco comunale in contrada Sterparo di questo tenimento alla

base di L. 25.776, 15 e le offerte in aumento non potranno essere

inferiori a L. 50, fatta eccezione per la prima offerta che non

potrà essere superiore alle L 50.

Cho per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno depo-
sitare alla tesoreria comunale, o a chi presiede l'asta in contanti
la somma di L. 2000, come deposito provvisorio e L. 80 in canto

delle spese di asta in genere; che la vendita rimarrà aggiudicata
al migliore ed ultimo offerente, osservate le formalità del vente-

simo del prezzo y che tutte le altre condizioni sono visibill all'uf-

ficiolcomunale in tutti i giorni nel quali rimarrà aperto al pub-
bl co.

Morino, 16 aprile 1923.
-

U R. commissario
Mallani.

13274 - A pagamento.
Il R. comm;ssario del comune di Morino

in esecuzione del deliberato consiliare 24 aprile 1921 approvato
dall'on. G. P. A. il 13 agosto 1921 con n. 10,418 ed alle condi-

zioni stabilite dalla Divisione
FA NOTO

che nel giorno 2 maggio p. v., alle ore 9 ant. con continua-

zione, innanzi a lui o chi per esso nella segreteria del comune
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di Mor n>. avrà luogo la vendiin ad est nzione di candela vergine
osservite le modalità previste nel vigente regolamento sulla con-
,tabilità generale dello Stato 'di n. 1311 alberi di quercia. radicati
in fondi comunali giusto il verbale redatto dellautorità forestale
dal 22 febbraio 1919 alla base dt L. 14,431,70 e ciascuna olierta

in aumeato non pottå essere inferiorc alle L. 144,3ã; che i cori-
correnti per essere ammessi all'asta dovranao versale nella te-

sereria comunale o nelle mani di chi presiele l'asta, lt somma

di,L. 1413 a garanyi2 delle offerte e per tutte le speso in genere.
Che tutto le altre condizioni sono v:sibilipresso I'ufficio comu-

nale nei giorni, durante i quali rimarrà aperto al pubblico.
- Morino, 10 aprile 1923.

Il Regio commissario
MaPani.

13272 - A pagamento.

Il Regio commissario del comune di Morino, in esecuzione del
deliberato consiliare del 10 marzo 1922 approvato il 21 detto con

n. 6226 ;

.

FA NOTO
che, nel giorno 2 maggio, 'alle ore 9 a. m. in continuazione, in-
nanzi a lui o chi p,er eiso, avra luogo nella èegreteria del comune
di Mor:no il ýrino esperinnento di asta, ad estiasione di candela
Virgine ed osservatò lè formalità previste nel vigente regolamento
sulla contabilitå generale.dello Stato. la vendita di 831 piante di
cinercia site,in alcuníbose'telti ed incolti del Comune alla base

di L. 8278,50 e' chè le offerte in aumento non potranno essere in-
forlori a L. 53-fatta e:cezione pol• la prima OTirta che non potrà
essere superiere a L. 50; che per essere a amessi all'asta, i con-
correnti dovranno depositare alla tesoreria comunale o a chi

presiede.l'asti, la som:na di L. 1000 come deposito provvisorio e

L 600 in.nontõ ipese di subasta in genero; che la vendita ri-

marrà aggiudicata al inigliore ed ultimo offerente, osservate le
modtlità del ventesimo del presso; che tutte lo altre condizioni
sóno visibili nell'Ufficio comunale in tutti i.giorui nel quall ri-
marrå aperto al pubblico.

Morlao, 16 aprile 1923.
11 Regio cenimiksario

- Mallani.
Ï8273 -,A pagamento

Secondo avviso d'asta
per eseguito miglioramento di ventesimo

APPALTO DEI LAVORI
di costruzione della fognatura

Giusta l'avviso d asta in data 10 marzo u. s., nel giorno 27 dello
stesso mese, si procedeva all'incanto per l'appalto suddetto, e
rimaneva aggiudicataria la Ditta Renzi Claudio, per l'offerto prezzo
di L 215.693,85, che durante il perlodo dei fatali venne ridotto a

L. 233.410,15. '
Si rende perciò noto

che alle ore 11 del giorno 4 maggio 1923, nella solita sala mun

cipale, avaatt il sindaco o chi,per esso e con l'assistenza del se-

gretario comuhale, si procederå all'incanto definitivo a candela
Ver41ne, secondo le norme centenute nel regolamento sulla con-
tabilità generale dello Stato 4 maggio 1885, n. 3074.
L'lucanto sará aperto sul ridotto prezzo di L. 233.410,15, ed il

del berañaõnto defhiitivo seguirà a favore di quel concorrente che
offrirà sul prez'zo stesso una ulteriore diminuzione.
Qualoragnessuno si presentasse a questo incanto, rimarrà de-

liberaterlo defluitivo il presidente della Cooperativa Cavatori e
fornitorl'di materiall laterizi sig. Onorato Vincenzo, siccome co-
lui che -ebbe a presentare l'offerta di miglioramento del vi-
gesimo.
Illimangono'ferme tutte le condizioni comprese nell'avviso d'asta
sopra riconlato.

Rocca Priora, 18 aprile 1923.
Il segretario comunale

rag. Sulli Gureppe.
11.sindaco

13281 - A pagamento. - Engenio Silo.

COMUNE DI LAMON
AVVISO D' ASTA

per l'appalto della riscossione del dszio consumo

SI RENDE NOTO
che nel giorno 15 maggio 1923 elle ore 10, in questo ufficio co-
munale, alla presenza del sindaco o chi per esso, si terrà l'asta

pubblica, col metodo della candela vergine, pcr l'appalto della

riscossione del dazio consumo del comune di Lamon, secozido le
tarilfo in vigore, con le norme di cui il testo unico 7 maggio 1908,
n. 248 e relativo regolamento 17 giugno 1909, n. 455, e in confor-
mità del capitolato facente parte delle deliberazioni del Consiglio
comunnlo in data 31 gennaio e 24 febbraio 1923, approvate dal
prefetto, sent'to 11 Consiglio di prefettura il 30 marzo 1923, al
n. 2954, div. 2a_
L'appalto avrà inizio ll 1° luglio 1923 e scadrà al 31 dicembre

1925.

.

Il canone nanuo da servire come.prezzo di base sul quale è in-
detta la gara, è di L. 70 000.
La prima offerta di miglioramento non potrà essere ninggiore

di L. 50 ; le successive potranno essere di qualunque importo
purchè non inferiori di L. 10 ciascuna.
Non si addiviene all'aggiudicaziane se non vi sono le òfferte
di alnieno due concorrenti. .

Gli aspiranti prima dell'asta dovranno depositare la somma d i
L. 7000 a titolo di cauzione provvisoria per le spese d'incanto e

contrattuali che sono a carico dell'aggiudicatorio.
L'appaltatore dovrà prestare entro d:eci giorni dall'aYvonuta

aggiudicazione. definitiva, la cauzione corrispondente ai tre do-
dices:mi del canone annuo di appalto in numerario (o in titolk
di Stato o garantiti dallo Stato övvero mediante ipoteca su beni
stabili.
Il deliberatario s'intendern.clettivdmente domicillato in Lamon
L'impiegaio daziario che attualmente e alla dipendenze del

Comune, p ssa alle dipendenze delfappaltatore.
Tutti gli atti sono visibili nella segreteria contunalv nello ore
d'uf ficio.
Il termine utile (fatali) per la presentazione delle offerte di mi-

glioramento non inferiore el ventesimo scadra il 5 giugno 1923,
alle ore 11.

Lamon, 10 aprile 1923.
Il sindaco
V. Pane.

13235 - A pagamento:

REGNO D'ITALIA

MINISTERO DELLE FINANZE
Direzioue generale dei monopoli industriali

AVVISO D'ASTA
'

con aggiudicadone definitiva a primo incanto per la concessione
della esportazione e della vendita del tabacchi lavorati ita-
liani nell'Egitto e nel Sudan

Si fa noto che nel giorno 14 luglio 1923, alle ore 10, avrà luoga
in Roma presso la Direzione generale der Monopoli üidustriali
un pubblico incanto per la concessione della esportazione e della
vendita dei tabacchi lavorati italiani nell'Egitto e nel Sudan 'con
privilegio di esclusività, durante il periodo di anni sette, con

decorrenza dal primo giorno del mese successivo a quello incui
verrà partecipata all'aggiudicatario l'avvenuta approvazione del
contratto.
Il capitolato d'oneri che stabilisce le condizioniidell'appalto è

ostensibile presso la Direzione generale dei monopoli industriali,
le Intendenze di finanza del Regno, le principali Camere di com-
mercio italianc e presso gli Uffici iconsolúri d'Italia dell'Africa
settentrionale.
Ursta suo tenuta a partiti segreti, con le norme e le forma-

¡iß stehilite daal nrli li 87 a) e 90 del regolamento sulla conta
bilitù gencrale dello Stato, approvato con R. decreto. 4 maggio
1885, n. 3074, serie 36.
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Coloro:che in'endono prepdere payle all'asta dovi'aino farne

domanda al Ministero delle finanto (Direzlone genei·a dei mo-

nopoli industriali), accompagnando la donianda stessa con i se-

guentitdocumenti:
1., Cerlincato della competente Cantera di. comniorcio, dal

quale:rlsulti il credito del richiedente (posizion flnanziaria e

commerciale).
Se questo ultimo fosse domiciliato alPestero, dittorhertificato

dovrà essere munito del visto dell'AutorilA consolni•o itäliana del

luogo.
Se pol ilsoncor.rente fosse una Società dovrà presentare, inol-

tre, copia, debitamente autenticata, dell'atto costitutive e dello

.
statuto delja Società stessa.

2. Dichiaradione dalla quale risulti che ha preso conoscenza
del capitolato d'oneri relativo al presente appalto, no ha esami-
nato attentamente le clausole e lo ha trovate tutte accettabili.

8. Atto da dui risulti la presentazione di un supplènfe, il quale
potrà diventare 11 principale obbligato in caso di morte, fallimento
od alfi·oiaàsointo impediménto delPappgitardì•ee

."CéîtiÌlcato della Camera di conimercio 'come al n. 1 per il

supþlenfËproposto.
La däfiliiddi ed i documenti indicati ai nainarl-1|2, Se 4 deb-

bono liiviarsi in piego riccomandato o presentarsi à mano non

più tardi del giorno 1° giugno 1923 alla Direzione gerierale dei

monopoli industriali, la quale dopo averli esaminati, a termini
delPa t. 4 del capitolato, si riserva l'insinoiicâbile diritto di am-
metteke o meni i richiedenti a prendere pâkte alla gã¾
Gli atinnessi alla gara saranno telegiatic2thente o a mezzo di

lettera atitorizzati a presentare le loro offerte. o

Le offeite dei concorrenti dovranno presentaysi alPasta o farsi
pervÀñiiin piego sigillato all'autorità che presioderkall'asta per
mezio dolla posta ovvero consegnando il plôgo pessonalmente b
facendólo consegnare a tutto il giorno che precede cluello del-
Vasta.
Le:ollerte per essere valide dovranno:
osserò stese su ca:ta da bollo da L. 2,40;
essore confor.nl al modello riportato in calce al presente av-

viso;
essere accompagnate dalla quietanza di una sezione di R. te-

sorcria\provinciale comprovante l'eseguité deposito a titolo di

cauzionepiovvisoria di L, 100.000 in numerario o in titoli di ren-
dita al portatore dei consolidati o degli altri titoli a debito dello
Stato o géontiti dallo Stäto, ammessi nei depósiti proŸylsori per
concorrere ad aste pubbliche.
Nòá saranno accettate offerte con depositi fatti in altro modo.

Qualoga il deposito sia costituito esclusivamente in effetti pub-
blici, potrà essere effettuato anche presso la H. tesororia centrale.
Le offerte fatte e firmate per conto di tersi d vranâo essere

accompagnhio da-procura speciale in orig1Sale o in copia auten-
tica da unirsi agli atti, giusta I art. 92 del regolamento sulla con-
tabilitä generale dello Stato.

Le.oIerte debbono contenere:

A) La quantità minima complessiva di abäcchi in chilo-

gramm) Convenzionali cho il concorrente si obbligä di acquistare
ed esportare nel settennio.

B) La ripartizione di do ta quantità mínima complessiva in
quote annuali che costituirantio 11 quantitatlyo miniino in chilo-
graal li por ogni anno contrattuale.
Clasedy,di dege quole ennuali non potrà mal esser,e inferiore

a kg. 33.003 di tabacchi nè superiore ad 1[4 del quantitativo mi-

nimq complessivo.
Per l'ultÏmo anno contrattuale l'offerente nonspotrà impegnarsi

per una quantità minima di tabacchi che ecceda il quantitatso
medio di tabacchi costituenti i minimi degli anni precedenti.
Le offerte mancanti di tali requisiti o comunqué condizionate o

riferentisi ad offerte di altri aspiranti si riferranno come non

presentate.
L'appalto sarà aggiudicato seduta stante, anche se sarà presen-

tala una sola o:Terta, a favore di quel concorrente 11 qualo r!-

sulterà essersi i npegnato ad acquistare ed esportare la maggiore

quantit't complessita di tabacchi durante i set e anni .di uŠa
della conc ssione.
Nel caso di due o più offerte in cui la detta quantità comple,s-

siva sia uguale sarà provveduto in conformità dell'art. 88 deli-
golamento di contabilità generale dello Stato.
Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato oíTyrfe

senza essere risultati aggiudicatari verra immediatamente riip-
sciata dichiarazione di svincolo della cauzione p tergo della 14iTo-
tanza di deposito.
A coloro invece che avessero fatto il deposito in tes reÀa

senza rendersi poi offerenti, verrà rilasciato ùrf certifictito di-

ch arante che segui l'asta senza che i medesimi vi prendessero
parte, onde se_ne valgano per fare a loro cura le pratich; i

svincolo.
Il deposito del deliberalario sarà trattanato a garanzia d gli

obblighi dallo stesso cont atti calPAmministrazionc.
Tu,te indistintamente le spese d'asta e di contraita saranno

a carico dell'aggiudicatario 11 quale a talc scope prima de13a

stipulazione del contratto, dovrà depositare la soluma in au-

merario che gli verrà indicata per tassa di registro. dirittia.di
segreteria, bollo, pcc.
(La tassa di registro,ò commissurata al 4 o/rsulPimporto com-

plessivo determinato del totalc quantltativo minitno impegnato
pei sette anni moltiplicato pel prezzo che, a questo effetterviepe
presunto di Lit. 60 il Kg.).

Roma, 6 aprile 1923. . .

Il direttore generale dei monopoli incktstriali
ing. E. Aliprandi.

MODULO DELL'OFFERTA ,

lo sottoscritto,ml obbligo di assumere in appallo la concpssÏo e

del privilegïo della esporfazione e della vendita dei tabacpl\i Ja-
vorati italiani nell'Egitto e nel Sudan per il periodo di anal sette,
alle condtzioni tutic indicato nell'avviso d'asta in data 6 aprile
1923, pubbl:cato dalla Direzione generale dei Monopoli industriali
e nel relativo capitolato in data 6 aprile 10.2(impegnando2g.ad
acquistare ed esportarc durante 11 detto periodo dela conces-

sione una quantità minima complessiv¾ di chilogrammi . . . .

(Kg . . . . .) di tabacchi di cui:
1. Chilograrnmi . . . (Kg. . . .) nel primo anno contratuale

2, > . . . ( > . . .) > secondo
3. > . . . ( > . . .) terzo

4.
'

> . . . ( > . . .) > quarto
5. > . . . ( > . . .) > quinto
6. »

.. . . ( > , . .) > sosto

7. > . . . ( > . . .) > settimo
(Data)............

Firma . . . . . . . . . (nome cognome, palefrnità e domi-
cilio).
Al di fuori dalla busta contenente Pofferia sarà scritto:
4 Offerta per la concessione del privilegio delPesclusiva ,espor-

tazione e vendita del tabacchi lavorati italiani nell'Egitto o nel

Sudan >.

13284 - A credito.

Ministero cle-11a Marina .

Direzione generale dei servizi amministrativi - (Divisione contratti)

AVVISO D'ASTA

por unico incanto

SI FA NOTO
che il giorno 12 maggio 1923, alle ore 11, avrà luogo simultanea-
mente presso il Ministero della mariha, innanzi al signor diret-
tore generale dei servizi amministrativi e presso i Comandi dei
Regi arsenali di Spezia e Taranto, innanzi ai signori capi del ri--
spettivi uffici contratti un pubblico unico incanto per I appalto
della provvistaalla Regin marina nelle localitàsotto indictteadi

metri lineari 100.000 di
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TEI A BASATA BIANCA I concorrenti per adire all'asta dovranno produrre 11 certill-
al-prezzo unitario di L. 6,f0 per la presunta somma e implemiva cato di aver versato in una Sezione di tesoreria provinciale det
di L. 650.033 in due L>tti. ciascun:> di L 325 03. Itegno (Banca d'Italia), a garanzia dell'asta e er cauzione del

Lotto 1. contratto da stipularsi, la somma di L. 32.500 in contanti od
Spezi i m. 30 033 in titoli emessi o garantiti dallo Stato, valutatial corso di borsa
Venez:a m. 20 e o. del giorno e del luogo del deposito.

Totale m. 50.00 Non saranno accettate ollerte con deposito in contanti od in
Lotto 2. titro modo.

Taranto m. 50 03]. Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato offerte,
senza essere risultati aggiudicatari, verrà immediatamento ri) a-

Consegn" sciata dichiarazione di svincolo delin cauzione a tergo della quie-
Le.consegne dovranno e sere fatte alle direzioni < e C ann tanEa di deposito

sarlail M. M. sopra segnate, in quattro rate eguali a giorni00,90 A coloro invece che solo avessero fatto il deposito in tesolo-
120 4-1EÒ dalla data dis paitecipazione di:approvato contratto. cia, senza renderst poi offerenti, verrà rilasciato un certifies to
Alle condizloni'stabilite dal.relativo capitolato di oneri in data, dichiarante che segui l'asta senza che i modosimi vi prendes-

10 aýrilé 1923, del Ministero della'marina, Ispettorato diCommis- sero parte, onde se ne valgano per fare a loro cura le pratiche
sariato,nonchò.quelle-generalidiappalto da osservarsi per ledisvincolo,
provv1sto, le.favorazioni'e Ìe Tendite ineronti al servizio Testiatio L'aggiudicatario dell'appalto dovrà, ent'm cinque giorni dalla
por i,militari del Corpo R.-equipaggi approvate con decreto Mi- partecipazione della definitiva aggiudicazione presentarsia questo
nistoriale 27 agosto 1911. Ministero (Divisione contratti) per le pratiche relative alla stipu-
= L'appaltolforma due: lottL'e l'incanto avrà luogo a norma di lazione del contratto, trascorsi i quali sará in facoltà dell'Ammi-
quanto 6 stabilito dall'art. $7, comma A) del regolam. per l' Am- nistrazione di dichiararlo decadtito dal diritto di eseguire l'im-
ministrazioho del pátrimonid e la contabilità generale dello Stato presa, devolvendo la cauzione prestata a beneficio dell'Erarlo.
cioë mediaitto offerto segrotoscritte su càrta da bolloda L2, da Le spese di registro, bollo, stampa, ecc., saranno tutto a ca-

prosentarsialPastao.da farsi pervenire in piegosigillato, conim- rico dell'assuntore, il quale dovrà versarne 11 presunto importo
pronta a coralacca' allo autorltå appallanti per mezzo della a quest'ufficio all'atto della stipulazione del contratto.
posta, ovvero consegnando 'personalmente il plego o facendolo

Le condizioni d'appalto sono visibili presso il Ministero del'n

conseguire Ä tutto il giorno che precede quello dell'asta. a2arina (Divisione contratti), presso gli inffici contratti delle Diro-
Dello oÍTerie trasmesse per la posta non sarà tenuto alcun conte ziom generall dei liegi arsenali di Spezia, di Taranto, di Pola, Co-

se, per una causakualsiasi, non pervenissero in tempo alle Com- mandi basi navali di Napoli e Venezia e presso le principali
missioni d'incanto. Camero di commercio del Regno.
Sulla parto estern dË1 pi o dovranno essere chiaramento in- Il campione della tela da fornirc è visibile, nello oro d'officio

dicati il _nome .dell'oilerenté o l'oggetto:dell'asta.
. .

presso il Ministero della mar.na (Ispettorato di Commissato) e

Non sono à missibiÏi liofferto pondizionate o quelle inviate presso le Direzioni di Commissariato militare marittimo di Spezia,
per via telegrafich, ne"1 nÏandati di procura generale per l'accet- Venezia e Taranto,

tazione di'offerte, sottoscritte o presentate.dai.concorrenti all'a Roma, 17 apr:le 1923.
sta per conto di terza, persone. , . ,

,

Il capo sezione ai contratti

Nelle ofre_rto'iltribasso,dovrà essere cito, oltée che in cifre 13285 - A credito. ,

dott. Angelico Pacelli
ancho là lettere,fpft6'.þpna,di hållità.
Detio rÎh'aso doyk luoltrà' essere espÑsso ip un tanto pe, . (2a pubblicazione).

ogrit adato'lire'delfilupdrto della suddetta fornitura. MUNICIPIO DI MESSINA
I risultati ottenuti nelle ,vär(e sedi d'incanto saranno riassunti 119° Elenco dei deceduti neiemoto del 28 dicembre 1908dal Ministero della marina; che; in pubblica seduta, il giorno 19

maggio. 1923 alle 'ore 11 procedera all'aggiudicazione definitiva 21032. Di Benedetto Pasqualina fu Giuseppa, nata a Bagnera, di
a favore di e lui =chËnvrà fatto partito più vantaggioso, supe-

anni 24, casalinga, moglie di Ðe Salvo Vittorio.
randò o almeno iaggiungendo il ribusso míninio contenuto nella 21033. Bonaccorso Antonia fu Santi e fu Fauci Maria, nata a

scheda segreta, .dell'Amministrazione. Messina, di anni 54, civile, vedova di La Spada.
Tale aggiudicazione avrà luogd anche nel caso sia presentah 21034. Pulejo Francesco fu Paolo, nato a Faro Superiore, di

una sola afferta pellotto. anni 72, civile, marito di Ficarra Rose.
-L'art. 4* delle ciondizioni particolari relative a detta fornitura 21035. Ficarra Rosa fu Melchiorre, nata à Faro Superiore, di
è sostiinito dal segueate: anni 72, civile, moglie di Pujojo Francesco.

21036. Zolfo Sanli, d'ignoti, nato a Neria, di anni 30, sarto, m -Sariatio ammessi all'incanto soltanto quelle Ditte (che presen° r to di Ceffolino Gius¢ppa.teranno un certificato di idon:ità r:lasciato dall'Ispettorato di 21037. Ceffoli"o Giuseppa fu Michele e fu Normando Rosaria,Commissarlaio M. AI·
nata a Messina, di anni 38, casalinga, moglie di Zolfo Santi,

, Tolò certificato sark rilasciato alle Ditte già note per precq- 21038. Zolfo Francesca di Santi e di Ceffolino Giuseppe, nata adeliti fornitaire ed a quelle che richiederanno una preventiva vi- Messina,.di anni 11.
sita al loro stabilimenti (a proprie spese) da parte di un ufficiale 21039. ZoJfo Luigi di Santi e di Ceffolino Giuseppa, nato a Mes-
commissario'perito.

. sino, di anni 11.
-A told-uopyle D1tte dovranno depositare L. 300 all'atto in cui
richiederanno la visita;
Con questa somma saranno pagate le spese di missione ed il

resto verrà restituito.
I?aggíndicatarlo dovrà obbli¿arsi a far lavorare effettivamente

in Italin la tela appallat .
Accetta inoltre che 1.pajgamenti siano fatti per un quarto me-

diante buoni del-tesoro a scadenza di un anno.

Pek tutti gli effetti del contratto 1•nssuntore dovrà eleggere il
proprio domiellio legaÏe in una dello ,suddette località e desi-
gnerá per ognuna di esso un proprio rappresentante legale.

21040. Zolfo Aurelio di Santi e di Ceffolino Giuseppe, naio a
Messina, di anni 8.
21041. Zolfo Eugenio di Santi e di Celfolino Giuseppa, nato aMes-

sena. di anni 7.
21012. Zolfo Attilio di Santi e di Ceflolino Giuseppa, nato a Mes-

sina, di anni 3.
Messina, 26 febbraio 1923.

L'ufficiale dello stato civile
Contarini.

Per il segretario
12588 - Gratuito.

Aficali.

Tumino Raffaelo, gerente Dario PeruzU, diretto e Tipografla dello Mantellate.
]


